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BOLLETTINO. POLITICO 


La guerra civile in Ispagna non è ter- 
minata, ma le condizioni di Don Carlos 
si fanno di giorno în giorno più diffi 

Saballs fuggito, Dorregaray ed altri 
capi imprigionati, provvedimenti intesi 
a impedire diserzioni o manifestazioni 
conciliatrici tra i soldati, nowabili delle 
province basche che esternano desiderii 
di pace, popolazioni stanche d'essere ta- 
glieggiate e smunte per alimentare una 
Jotta cho non promette risultati soddisfa- 
centi, l'oro dol legittimismo europeo che 
più non affluisce copioso a sostegno di 
una causa pericolante, ecco la posizione 
non lieta di Don Carlos. 

Un telegramma da Madrid annuncia 
che la divisione Delatre sbarrò il passo 
ai carlisti che tentavano di attraversar 
l'Aragona e portarsi in Navarra. La 
banda Paraiso fu posta in fuga e il capo 
di essa fatto prigioniero. 


Nei circoli parlamentari di Monaco, 
dice un telegramrsa odierno, corre voce 
che la Camera dei deputati verrà aggior- 
nata nella sed'ata di mercoledi. Nulla di 
preciso ancora si sa intorno all'accoglienza 
fatta dal Ro all'indirizzo formulato dalla 
maggiora.aza clericale. Una coincidenza 
curiosa è questa, che il Re na ricevuto 
l'indi‘cizzo a Hohenschwengam, residenza 
del’a regina madre, che celebra in questi 
giorni l'anniversario della sua nascita. 
Come è noto, la regina madre ha ab- 
bracciato recentemente la religione cat 
tolica @ passa la vita in questa residen 
di Hvhenscwangam, in un'atmosfera sa- 
tura di asceticismo e di ultramontani 
Niente di più probabile che i clericali 
traggano , da questa circost , argo 
mento a sperar bene dalla risposta di re 
Luigi all' indirizzo della Camera ; l' in- 
fiuenza della madre, opinano i clericali, 
potrebbe essere di qualche peso sui sen- 
timenti e sulle deliberazioni del giovane 
sovrano. 

Queste sono folli speranze. Anche vo- 
lendo tener calcolo dello particolari opi- 
nioni di Luigi Il e di ciò che sta nella 

fantasia artisticamente operosa, c'è 
il sentimento patriottico, il concetto del 
dovere politico, la coscienza della propria 
responsabilità, l'istinto istesso e prepo- 
tente della conservazione che gli vieta 
mettersi sur una china perigliosa alla 
dinastia e alla Baviera, Per la qual cosa 
noi persistiamo a credere che le dimio- 
sioni che il ministero, ottemperando alle 
consuetudini costituzionali, ha rassegnato 
nello mani del re non verranno accet- 
tato. Un'amministrazione composta di e- 
lementi clericali, negli attuali momenti 
in cui Ja letta fra Berlino e il Vaticano 
ha assunto proporzioni seriissime, sa- 
rebbe un passo rapido verso la morte 
dell'autonomia bavarese. D'altra parte un 
gabinetto di tranvizione, così detto, un 
gabinetto inodore © incolore, nè carne 
nè pesce, non è consigliato dalle ecce- 
zionali circostanze in cui versa il paese: 
Meglio aggiornare e sciogliere la Camera 
e attendor consigli da quel gran medico 
galan.tuomo che è il tempo. 

Sa il trono di Baviera non è morbido 
© profumato, quello di Grecia è add 
to.ra un letto di Procuste. Oggi Atene è 
‘mbandierata, la Camera tace e re Gior- 
gio fa gli onori di casa al suo cognato, 
il principe di Galles. 

Un foglio di Atene scrivera, due o tre 
settimane or scno , che all'incontro del 
re di Grecia coll'erede della corona bri- 
tannica non estranea la quistione 
della Bosnia e dell’ Erzegovina. Disgra- 
ziatamente la quistione della Bosnia e 
dell’ Erzegovina s' incammina. verso uno 
scioglimento, e, quand’anche perdurasso 
a stancar l'attenzione dell’ Europa, re 
Giorgio ha troppo da fare attorno a una 
quistione greca, per occuparsi d'altro. 
Propinando alla salute del suo augusto 
parente, di colui che un giorno sarà a 
capo d'uno dei più vasti e ricchi imperi 
della terra, sovrano d'un paeso dove è 
tradizionale il rispetto alla legge, ben 
definito e normale l'esercizio dei pubblici 
poteri, saldo il concetto della libartà , 


T 
del presidente dell | 
| 


Camera. L'opposizione coglierà quest’oc- 
casione per mostrarsi compatta. 
Proseguo attivissima la propaganda ol- | 
tramontana in Francia e sempre più si 
fanno palesi gli effetti della legge sull'in- 
segnamento superiore, incautamente vo- 
tata dall'Assemblea. Leggiamo nei gior- 
nali francesi che verso la fine del cor- | 
rente mese i Comitati cattolici delle prin- 
cipali città del mezzogiorno si riuniranno 
ad Aix in assemblea generale. I delegati 
dei Comitati di Nizza, Digione, Tolone, 
Marsiglia, Montpellier assisteranno a que: 
ata riunione, il cui scopo è di creare | 
nel mezzogiorno della Francia delle Uni- 


versità cattoliche, come se ne crearono 
altrove 


L'arcivescoro di Aix e molti al- 
assisteranno a cotesta riunione. 
marea clericale che monta è | 
cagione di serie preoccupazioni nel vampo | 
liberale, neppure lascia indifferenti gli 
uomini preposti al maneggio della cosa 
pubblica in Francia. Su questo propo- 
sito non ci sembra di dover lasciar pas. 
saro inosservato il brindisi scambiatosi 
a Rennes tra il neo-cardinale Saint- 
Maro e il generale Cissey, mi 
guerra. Il cardinale borre 
del Papa e del maresciallo Mao Mahon; 
il generalo feco un brindisi al presidento 
| della repubblica, lasciando în disparte 
Pio IX", @ conchiuse esprimendo fiducia 
nei sentimenti di concordia che animano 
i sovrani d'Europa e favoriscono il man- 
tenimento della pace generale. 

La situazione delle cose nell'Erzego- 
vina non è aggravata, ma però il mo- 
vimento si mantiene e i telegrammi da 
Ragusa o da Costantinopoli informano 
che parecchi scontri ebbero luogo, e 
taluno non favorevole alle truppe turche. 
Ciò che risulta altresi da questi tele- 
grammi è l'attitudine non strettamente 
neutrale del Montenegro rispetto all'in- 
surrezione. Questa riceve dal Monteno- 
gro soccorsi non lievi, 

—_—_——_ 
i PROGRAMMI POLITICI 


Le considerazioni da noi fatte al di- 
scorso dell'on, Depretis hanno spiaciuto 
ad alcuni giornali di sinistra. Ce lo a- 
spettavamo e non dobbiamo dolercen 
ma abbiamo ben ragione di dolerci, 
ch'essi in luogo di confutarei, se sape- 
vano © potevano, ci accusino di mancar 
di riguardo verso l'egregio capo della 
sinistra. 

Chi è stato irriverente verso l° onor. 
Depretis sono que' giornali stessi che ora 
mandano alte querimonie per alcune cri- 
tiche e non si sono affrettati a pubblicar 
il discorso. Si potrebbe egli immaginare 
una maggior trascuranza verso il loro 
duce politico? Sono giornali di sinistra, 
difendono la sinistra attaccandone. per 
diritto © per traverso gli avversari, © 
poi ricusano di diffondero il discorso 
dell'on. Depretis! Se questo discorso è 
il programma della sinistra, se in esso 
si contengono le idee, i propositi e 
le promesse che il partito fa alla na- 
zione, non era egli doveroso che si ado- 
perassero a spargerlo e metterlo in & 
tidenza? Con qual animo possono eglino 
aocusar gli altri , mentre essi medesimi 
verso l'on. Depretis assunsero un con- 
tegno che non cercano neppure di scu- 
sare? Il miglior modo di provare che 
noi a torto l’ abbiamo criticato, era di 
dare alla Ince il suo discorso e non con- 
tentarsi di un laconico telegramma. Ri- 
producendo le. sue parole avrebbero al- 
meno: fatti giudici i lettori fra ‘loro‘e 
noi. Se non una difesa, era tuttavia un 
atto di riverenza verso il loro capo po- 
litico. Coll’astenersane non inducono a 
credere. ch'essi non lo giudicano abba- 
stanza importante 0 non lo stimano l'e- 
spressione genuina' de' sentimenti ‘della 
sinistra ‘o non ne sono contenti? 

Non siamo noi dunque, che dopo aver 
pubblicato un esatto sunto. del discorse, 
ne abbiamo: ancor: data la \parte più no. 
tevole, che siamo venuti meno ad ‘ogni 

di convenienza , bensì quei 


Noi non abbiamo nemmanco riandato il 
‘passato politico dell'on. Depretis nè i suoi 
atti anteriori qual ministro, sebbene ci 
potesse giovare per argomentare delle 
sue presenti opinioni ed anche far il 
confronto fra gli uni elo altre. Che 
più? Avremmo potuto ricordare che l'on. 
Depretis, il quale ora respingo la tassa 
delle bevande perchè rovinerebbe il paese, 
non aveva esitato a proporla nella Com- 
missione del 1860. Non l'abbiamo fatto 
per una semplissima ragione, ed è che 
non pretendiamo debbano gli nomini po- 
litici ostinarsi in una idea da loro @- 
spressa, solo pe:chè l'hapno espressa, al- 
lorchè una più matura disamina li per- 
suade di cambiare parere. 
In Italia si è troppo inclinati ad ac- 
cusarsi a vicenda di contraddizione, qua- 
sichè l’esperienza e lo studio non deb- 
bano recar alcun mutamento nelle opie 
nioni e chi ha sostenuta ua tesi sia 
vincolato per sempre a difenderla, an 
che contro le convinzioni ch'egli possa 
essersi formate in seguito. Ciò che do- 
mandiamo agli uomini politici è la schiet- 
tezza delle opinioni, non l'ostinatezza 6 
l'immobilità. Egliho debbono esser meno 
sensibili alla taccia di contraddizione 
non a quella di non aver delle convin- 
zioni sincere. 
E siccome della sincorità delle conè 
vinzioni dell'oî.. Depretis non abbiamo 
mai dubitato, ci siamo persino astenuti 
dal rammemorargli che in altra circo- 
stanza aveva fatto ben altro giudizio 
della tassa sulle bevande, 
Cheil discorso dell'on. Depretis espon- 
ga ln generale le idee della destra an- 
zichè della sinistra, niuno che abbia èe- 
guite le discussioni della Camera po- 
trobbe fontestarlo. Ma ci si rispon 
se il programma è di destra, perchè vi 
inquieta cotanto il pericolo che la sini: 
stra sia chiamata a metterlo in esecuzione? 
Questa non è un’obbiezione valida. 
Ogni partito devo avere il suo programma, 
affinchè il giorno che sia chiamato al 
governo dello Stato, la nazione sappia 
qual via percorrerà, Ma bisogna che sia 
Un programma suo e non preso a pre 
stito dagli avversari. Un partito che di- 
chiarasse d'applicare il programma dei 
propri avversari non potrebbe ispirar f- 
ducia. Il modo dell'esecuzione importa 
molto e non si può &sser sicuri che non 
devierà da’ suoi propositi, chi si dispone 
ad eseguire le idee altrui, essendo pro- 
babile che il criterio esecutivo essendo 
diverso, abbia a produrre degli effetti 
diversi da quelli che si otterrebbero dal- 
l’azione di chi, fatto il programma, è 
incaricato di mandarlo ad effetto in tutte 
le sue parti. Dire: noi faremo lo stesso, 
ma lo faremo meglio, non tranquilla i 
popoli. Tanto è impossibile alla sinistra 
il dimostrare che farebbe meglio, quanto 
a’ suoi avversari sarebbe facile di pro- 
vare che farebbe peggio; la. sua  slessa 
inesperienza del governo lo lascia pro- 
supporre. Ma se avesse nn programma 
tutto suo, se la sua ambizione di andar 
al potere fosse tenuta desta dalla con- 
vinzione di aver delle riforme ben de- 
terminate da compiere che altrimenti 
non si compierebbero, e de' mali a cul 
riparare che altrimenti non si sradiche» 
rebbero od anche peggiorerebberò; noi 
la vedremmo lottare con minor diff- 
denza © salire al governo con minor in- 
quietudine., La giudicheremmo ora dalle 
sue idee pratiche, aspettando di giudi- 
carla da’ suol atti, quando fosse alla di- 
rezione della cosa pubblica. 
Poca questo ci manca ancora, nò il 

liscorso dell’ on.. Depretis 06 lo : poteva 
dare. Quel discoro rivela olo n. sowo 
politico dalla pratica do’ pubblici negozi 
ammaestrato a conoscere le difficoltà del 
govarno © a inzegnare al proprio par- 
tito la pazienza, ma se contiene un-pro- 
gramma , “on è un programma proprio 
di sini”ra. Quando l'Italia credesse op- 


giornali di sinistra che non gli accorda» 


Ssconde lo. ccttuionai franchigie, re 
Giorgio penserà sospi ‘miserie 
del popolo ellenico — alle” piccole e rab- 
bioss ambizioni, figlie dei piccoli e rab- 
biosi partiti che hanno reso impotente 
l'Assemblea , logoro lo Statuto , scettica 
la naziono, pericolante la dinastia. 

Il telegramma che. annuncia l’arrivo 
del principe di Galles ad Ateno ci dice 
ancora che i capi. dell’ opposizione, din- 
nanzi alla quale «cedette il: posto il si- 
gnor Tricupis, sî'‘sono posti d'accordo go. 
pra un nome, quello del sig. Corqundo. 


rono l'onore della’ riproduzione. 

Certo è che l'accusa mossa da ur; 
rispondente della: Gazzetta de’. pe 
di Torino agiornali mode _.* Popolo 


ti di aver 

confutato l'on. ve 

riosi mon può es -* 002 modi ingiu- 
iamo date _-T diretta a noi. Cno- 

seme) tempo Lon. Depretis e 


2°. coppa stima del suo. carattere 
PP" ‘Joter lasciar smpporre che noi siamo 
‘por usare verso di Ini dello 
abbiamo n 

alla nostra digni 


Por'jano di dar il predominio alla sini- 
stra, non sarebbe per cambiar il mae 
stro di cappella ed aver la stessa musica, 
bersi per dar un nuovo indirizzo alla 
politica interna e estera. Qual è il nuovo 
indirizzo della sinistra? L'on. Depretis 
non ce lo ha additato come sarebbe stato 


-ur8 @ il riparatore, non deve 


lo nasconde il programma da esso pre- 
parato © che sarebbe pronto ad eseguire? 
- 


atm sentire il dovere di squarciar il velo che 
=. che 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 
IN ITALIA 


La Gazzetta nazionale di Berlino fa | 
soguenti commenti alla notizia che il can- 
colliera dell'impero non accompagna l'Im- 
peratore a Milano: 

La docisiono ormai definitiva del cancel- 
liero dell'impero di non accompagnare l'Im- 
poratore nel suo viaggio a Milano riobiama 
sempre più l'attenzione generale. L'impor- 
tania ed il significato della visita imper 
4 Milano non sono è varo diminuiti da q 
st0 incidento, ciononostante si sento a Ber- 
lino, como certamente anche a Roma ed a 
Milmo che l'assenza del principo di Bi- 

mancare uno dei tratti pih ca- 
al viaggio imperiale. 
Ja tutta la Germania si deplorerà che la 
naziona italiana debba rinunciare alla pro- 
sonza dell'uomo di Stato il cui nome sta 
continuamento sulle labbra di amici e no- | 
Da ultimo però gli amiei della poli- 
tioa di Bismarok in Italia como in Germa- 
nia, si tranquillizzoranto al pensiero che 
l'interesso portato all'illustro uomo di Stato 
è meglio fnteso non esponendo una saluto 
già profondamente scossa al pericolo di 
nuove scosso. 

Ii lato politico del viaggio troverà ia sua 
nella circostanza che il segre- 
itato von Bulow, è partito oggi da 
Borino por unirsi ad Innsbruck al seguito | 
jmpirialo. Lo accompagna l figlio maggiore | 
dal cancelliore dell'impero, conto Herbert | 

von Bismarck. 


Ia Gazzetta generale della Germania 
del Nord dol 17 scrivo: 


£ M, il nostro Imperatore e re somincia 
oggi da Baden-Baden il suo viaggio in Ita- 
Jia onde contraceambinro a Milarola visita | 
fatia duo anni or gono da S. M. Il Ro d'iÈ 
talia alla nostra Corta. | 
Difoilmente un secondo avvenimento po- | 
trybbo, produrre un'impressione maggiore 
sulla fantasia quanto Ja comparia d'un im: 
paratore tedesco su quello stesso torritorio 
italiano che fu teatro di fanti 6 si imper- 
tanti fatti della nostra storis. La dignità 
iîmperialo stessa ricevò da molti secoli la 
sua suprema consacrazione solo al di là delle 
Alpi 6, strettamente collegata a questa di- 
gnità, ora la sovranità sui luoghi doro nacque 
l'impero mondiale, delle oui rovine ed in 
certo modo quale suo erede, sòrso il suero 
tomànò impero della nazione germinica. 
Nondimeno anche questo impero vive og- 
gidî soltanto nello pagine della storia, e per 
dare il amo vero significato al convegno doi 
dovrani a Milano è nécessario aver presente 


L'impero germanico attuale è la personi- 
ficazione dei sentimenti e desiderii antichis- 
simi della nazione tedessa stossa; il simbolo 
dolla sua iadipendonza ed unità: Lo radioi 
della sua potenza © della sua fama sono ri- 
Bercato appunto perciò nella naziono stema 
soltanto, @ la sovranità imperiale non toglie 
a prestito nò nome nè lustro da tradizioni 
storiche che con tutta la loro venerabilità 
‘rano divanute il vermo roditoro della gran- 
detza dell'antico impero, perchè cercavano 
di ornare la Corona germanica di fregi strà- 
mieri. Oggidi non è più necessario recarsi a 
Roma per poter onorare la nazione tedesca 
in tutta la sua potenza nella persona dol 
uuo imperatore, è, felice nel godimento dei 
più sublimi doni umani, a nazione tedesca 
td il suo imperatore hon pensa neppure un 
istante a turbare a'tre nazioni nel sacro di- 
ritto di governare se stesso. 

Eà al di là delle Alpi, come nell'impero 
germanico la nazione, dopo parecchi secoli 
di lotte, ha ritrovata la sua unità; un re 
dell'Italia unificata sa.ata questa volta l'im- 
peratoro di Germania, nel convegno dei 
rappresentanti supremi di due nazioni grandi, 
unita 0 libere il felioo complmento del loro 
dieetini; trova ua suggello come appena po- 
teva sperarlo più grandioso 0 sublime. 

I fervidi voti di tutti i leali tedeschi a0- 
compagnano il nostro venerando imperatore 
oltre alle Alpi, nel suo viaggio in Italia, 
tanto diverso da quello dei suoi augusti pre- 
docestori nella dignità imperiale , 0 che ha 
signidlcato logioò è 
L'Ttalia non può offriré più Corona dar 
Perialo al nostro imperatore e ré, ma 
sogliorà con affetto e gratitudine il pris- 
cipe, la cui spada vittoriosa, mentro oreò 
l'unità della Gormania contribui al compi- 
mento di quella dell'Italia. 


Anobe la Nuova stampa libera dedica un 
articolo alla venuta dell'imperatore. Ne 
diamo il passo seguente: 


< Una cosa sarà certamento splacciata a- 
gl'italiani: Tl principe Bismarek non viene. 
Dopo aver dato l'annunzio ufficiale che ac- 
‘compagnerebbe l'imperatore, egli vi rinun- 
i8 all'ultimo momento. Si orederà forse in 
Italia che la malattia dol cancelliere ger- 
manico non sia che un pretesto e ch'egli 
non voglia venire. Noi crediamo che clò sla 
erroneo: Il modo col quale D" al 
neusato presen »" © .. avsmarok si è 
° — — — uno Vitforio Emanuele, spo- 
q ssaimento la fraso che il Ro lo debba 
sidorare come presente, non fa supporre che 
l'uomo di Stato germanico abbia cercato un 
pretesto. Egli sembra esser realmente ma- 
lato. Ragioni politiche non lo avrebbero in- 
dotto ad astenersi dal faro il viaggio, al 
contrario lo avrebbero persuaso a farlo,» 


lo | tizia dolla improvvisa recrudescensa di mi 


tanto; uno splendido sole ha discacciato | 


che CI li por tutti 1 
{ suoi grandi ed elevati concetti. preifie ei pinigi adiaa 


itatuo © fiori. L'appartamento dell'Impera- 


di ricevimento fa appeso {l grando ritratto 
a olio di lui, che egli regalò l’anno scorso 


ato cifre. 


(Corrispond. partic. dell'Orimione) 
Milano, 17 ottobre. 
Vedo cho dell' episodio relativo alla ve- 
nata del principe di Bismarok annunoiata, 
contraddetta, confermata e poi sospesa pro- 
tim" ora, ne sapeto voi costî più 
i perciò non ve ne parlo più. Ormai 


‘© basta così. Devo però rilevare la 
gradita impressione, clio fooe qui ieri l 


essere subita dal principe; i giudizi sono 
stati piuttosto aspri da parte di chi a co- 
desto male non prestava molta fedo. Ma 
tutti hanno coneluso che alla fin fine l'a 
venimento politico imminente non perde 
della soa importanza giacchè se era deri- 
derabilo cho coll'ospito imperiale ci fosse 
ancho il principe, è però di fatto che in 
veco sua vieno Îl sotto-segretario di Stato 
Balow, il 

quonti ‘indisposizioni del cancel 
la politica estera della Prassi 
visita del sovrano tedesco si a 
daro un carattere di semplice otichetta e 
cortesia porsonalo, si sarebbe fin da prin- 
ipio annunziato cho nessun personaggio po- 
litico lo avrebbe accompagnato, nè si sa- 
rebbe Înveco solehinemente fatto sapore che 
ancho il principe Bismarck doveva essero 
della comitiva, è molto meno poi si sarebbe | 
lasciato partito Il Bulow. 

Comunque, stamani allo 10 20 è giunto 
da Torino il Re, o tutti notarono con com- 
piacenza Îl suo aspetto lieto a il suo but 
‘lesimo umore. 8. M. è arrivato in fo: 


i minletri Visconti, Cantelli e Ricotti, il 
ministro della Casa Reale, i generali Cial- 
dini, Monabrea e Lombardini, il prefotto, il 
sindsco, Il generale Petitti, eco. oco. 8, M. 
sali in un fandau chiuso o per lo via Prin- 
cipe Umberto e Alemandiv Manzoni si fece 
condurro direttamente a palazzo. 

Ja città è oggi tutta imbandiorata © fe- 


fin la più piccola nube dall'orissonte e ogni 
apprensiono dall’ animo nostro; possiamo 
quasi star sicuri oramai che il bel tempo 
continuerà. Non vi saprel dire la quantità 
di forestiari cho è già arrivata qui; lo vie 
sono affollatissime è ogni nuova corsa porta 
un nuovo contingente di ospiti. To non so 
proprio dora alloggeranno; s0 che negli 
ilbarghi e fin nello osterie già ieri non ci 
erano pi stanze, © che lo poche stanze mo- 
biglisto anoora disponibili si affittano a 
prezzi favolosi. Si chiedono 25, 30 e fin 40 
lire per notte per una stanza a un letto 


giorni delle foste e ai pretende tutto 
il prezzo antieipato. E con tutto ciò, bazza 
a chi tocca. 

A Corte sono ormai finiti gli apparecchi; 
{1 palazzo non è più riconosibilo: d'ogni 
parto tappet', arazzi, damaschi , lumiore, 
pendole, tavole di marmo, divani, quadri, 


tore occupa dodici locali grandi © nella sala 


dele, è d'un effetto sorprendente. Il grando 
scalone è stato mutato i una splendida 
serra, in cui le mille gradazioni del verde 
delle piante tropicali risaltano in modo ef- 
ficacissimo sulle tinte cupo dei tappeti. Pra 
tanta sontuosità fa anche più impressione 
la severa semplicità dell'appartamento ri- 
servato al Re. Sono quattro sole stanze: una 
anticamera, una sala di ricevimento, una 
mala di studio e una camera da letto. Que- 
st’ ultima non ha che dn letto di forro, un 
armadio, una foiletfa , un portamantello © 
aloone sedie; un borghesuocio qualunque 
non potrebì veré di meno. Ed è il Ro 
itesso, che volle così ; del resto la_sempli- 
cità dello suo abitudini è nota in Italia. 

È pubblicato anche l'annuncio della rap- 
presentazione di gala alla Scala, per mar- 
tedi sera, Non dice nulla che io non vi 
abbia già annunciato. Rilevo solo i prezzi: 
per una poltrona, compreso l'ingresso, L.00; 
per una sedia comune, compreso l'ingresso, 
L. 40; pel semplice .ingremo (riservato a 
chi ha palchi) L. 15; per l'ingresso al log- 

inno, L. 5. Sono prezzi, che faranno e- 
8-"° perchè qui non si vide mai nulla 
Po0S' gen. Jliamo nemmeno la metù di que- 


«ta invasione di giornali- 
Abblamo una v.. "ehi e inglesi. Ormai 
no a doszine, e il 


sti vastori , specio toda. 


i so per 
que’ signori d'avero biglietti d'ingre» ” ?"° 
tutte lo vario festività, cho si api Si 


ve "= iamo il seguente 
ra Pere etimo ni meri di ‘Trento 
3a Hal dell'Imperatore 
"i Germania da quella città : 
ini! 


i di Germania vas 
< I primo 
jutare il primo Re d'Italia. 
"E sg ‘ Vittorio Emanuele 
rappreseatano entrambi l'unità della patria 
UTI libertà del pensiero. Il primo debel 


s8008s0 ed atterrò il secon 
toocrazie, il poter tempori 
« Trento è la prima città italiana cho 
nel suo viaggio tocca il Siro di Germania; 
Tinto perciò gli deve i primi onori di 
casa. ‘Trento, Verona e Bergamo saranno i 
tre archi trionfali procursori delle festività 
milanesi. 
« Cittadini! 

« Accorrete in massa ad onorare chi vi 
‘onora. Applaudite all’augusto ospite, 0 di- 
sano i vostri evviva cho questa è terra ita- 
liana, ova si coltiva rigogliosa la pianta 
del patriotiamo e della libertà. 

AA 

Il Journal des Débats del 48, fa- 
cendo nel suo bollettino politico alcune 
considerazioni intorno al cobvegno di 
Milano, mostra di prender sul serio li 
notizia, inventata, crediamo, da un gior- 
nale clericale, che parecchi deputati del- 
l'opposizione italiana avessero deliberato 
di presentare un indirizzo al principe di 
Bismarck, se questi fosse venuto a Mi- 
lano coll'Imperatore. 

C sorprende che il giornale parigino 
abbia potuto supporre nei nostri deputati 
deli’ opposizione un intendimento che 
contrasta con quei sentimenti che in 
Italia sono comuni a tafte le frazioni 
del partito liberale 6 che le hanro sem- 
pre fatto respinger l'idea di mischiare 
alle lotte dei partiti lo influenze stra- 
niere. 


— rr 
LA SITUAZIONE DELLA BAVIERA 


I! corrispondente da Berlino del Times 
telografa in data del 14 ottobre: 

Gli ultramontani bavaresi destano qui po- 
cho apprensioni. Se non vi fossero altre air- 
costanze che provassero l'impotenza dei cle- 
ricall ad influire sulla politica dol gabinetto, 
Ia loro posizione sarebbe bastantemento do- 
dal linguaggio irriverento dell'indi- 
Solo un partito che ha rinunciato ad 
ogni speranza di successo e tendo ad una 
politica di agitazione @ di vani elamori può 
Aver ritenuto convenionto adoperare un lin- 
guaggio sì amaro verso il ro. [1 lora unico 
scopo cosi facendo è, secondo i liberali, nn 
desiderio deliberato ‘di calmare gli animi 
dello classi inferiori d'on vago timore di 
futuri avvenimenti, e di prepararli » for- 
marsi un'idea alericalo su di essi quando 
realmente succedessaro. V'ha puro un eri- 
donte desiderio di convincere il re di Ba- 
viera chg lo prerogativa della sua Corona 
sono dal suo gabinetto cedute all'Imperatore 
di Germania. Ma questo attacco 
spinto dal sig.. di Lutz, il ministro dei calti, 
il provò che il partito ultramontano 


Aveva propugnato una limitazione molto mag- 
giore dei diritti degli Stati ssconderii, al- 
lorohò si sperava di collocare il cattolico 
imperatoro d'Austria alla testa della Ger- 
mani. 

Il ro di Baviera, com'è sua abitudine al- 
lorchò sta per adottare qualcho grave deoi- 
sione, viaggia incognito nelle Alpi; nessuno 
sa osattamento dove. Egli si trovava ulti- 
mamente a Partonkirchen da dova parti ao- 
compagnato da un solo domestico. Si credo 
uho ritornerà al castello di Berg por rice- 
vervi l'indirizzo. 

La Nuova Stampa Libera ha da Mo- 
naco 10: . 

Ebbe fuogo oggi un Consiglio di ministri 
sotto la presidenza del principe. Luitpoldo. 
Il consigliere di Stato Fisenhart è partito 
por Hohenschwangan, dove sì trova il ro. 


—_———+—+— 
LA CAMERA DI COMMERCIO 


DI ANCONA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Ancona, 10 ottobr 0 1875. 
Il Corriere delle Marche del 45 ci ha 
data la liota notizia cho i corrispondenti 
dell'Opinione sono male informati circa lo 
‘questioni cha agitano la città nostra. So sull 
coso di una città si potesse prestare cieca 
fodo allo notizie del più importante griornalo 
cittadino, il Corriere si troverebbe jn po- 
‘sizione inattaccabile ;: ma siccome è natural 
cho anoho i fatti si veggano attraverso. alla 
lento della passione, : così ne viene che sl 
debba andaro assai cauti nell'ammettere ciò 
che un giornalo asserisco su una questione 
in cui esso ha mostrato parteggiare aper- 
tamente pîr uno dei contendenti. Il varo è, 
che le due corrispondenze relativo alla Ca- 
mera di comnercio, pubblicato testò nel- 
l'Opinione, non sono che una pallida imma- 
gine della discordia profonda tra la nostra 
Camera di commercio od | commercianti. 
Questi non hanno organi. propri, nò alcun 
giornale: della città li sostiene; eppure tro- 
in20 mo do di manifestare in tutto lo guiso 
Li n tutto lo occasioni il proprio malcon- 
. eun' si sottopongono ® sequestri, coi 
ila Ca wera, da madro stmorosa 6 prov- 
vida, 


iena ‘son :90 destinato a Joro tutela per 


far aicbiarare i legale l'uso dei +uoi poteri, 
‘% tutto quanto il ceto commercinle anpetta 
Son ansiotà la sentonza; © si dirà: poi che, 
10 si vodamoro lo cos) davvicino, mi darebbe 


aa 


loro minore tatto si ri- 
duoo ad un puntiglio? Su, via, i commer- 
cianti hanno alme io quel buon senso pratico 
che non è doto troppo comune, e corto non 
sacrificherebbaro ad un puntiglio i loro in- 


Cho la Camera nou abbi 
a pro del commercio, cha 
promura di attraversa 
applicando paggio tasso gravosa; 
in luogo di dar mano a aredicare vocchi a- 
Busi che potevano esere tollerati soltazto 
quando Ancona era Îl punto uniso è neces- 
sario dol commercio di un piccolo Stato, le 
sono verità indiscutibili , verità cha sareb- 
bero mano dure, so non sì dovossa ripetere 
da questa negligenza il doperimento del 

Jose 

TÌ Corriere non potrà negare la parte 

‘dalla Giunta municipale a favore dei 

Fegorianti; non potrà negare ia diverse cos 
alliazioni vonute meno per la continua con 
traddiziono cd incertezza dalla Camera, la 


sorine che gli accordi 
lo trova savio as i 
pe lo noù obbligare in modo 
jo quando l'ana dallo parti, | 
confidando pollo promesse dell'altra, ha sod- 
disfatto puntualmente agli obblighi assunti 
nell'accordo. O:: non è molto, il commenda- 
toro Guerrini, nostro rappresentante al } 
lamento, ha feutato ne'uitima prova, ma 
anche questa, par colpa della Camera, è an- 
data fallita come la altro. Da ultimo parev: 
che ne andasso della dignità della Camera a 
restare orecchio allo querolo doi commer- 
Fiinti è quali si erano ricusati di soltomet- | 
tersi alla legge; pagassero o sarebbero 
sauditi por l’avveniro, od 3 cotmersant 
ropti a pagaro per togliere di mezzo ogni 
Fretento, ogni ostacolo. Tllisione ! La Ca- | 
mora intascò bravamento il davaro e quanto 
a far ragiono dei lamenti, a rivodoroi allo 
calende greche ! Ed intanto non s' sccorge | 
Ja Camera cho essa spinge i negozianti a 
orenrsi nuovi centri attività, che 
recchio Case banno vo | 
D' quindi ‘1 paesa non risente profito di tutta | 
‘quanta la loro attività , non s' accorge che 
allontana ogni possibilità di nuovi depositi 
è persuado quei pochi stranieri cho ancora | 
sono fra noi n spiegare lo vela per altri lidi | 
i ospitali. x 
Pell'intoresse del commoreio d'Ancona è 


dunque necessaria una pronta riforma 


_______——_——_ 
LE CASSE DI RISPARMIO 
Il 


1) capitolo terzo del volume pubblicato 
dall' ulicio centralo di statistica espone lo 
zioni doi depositi a risparmio presso | 
lo Banche popolari ed altri istituti di cro- 
dito. Questa esposizione è il resultato d'una | 
circolare cho il ministro Finali indirizzò il 
44 agosto 1871 a quello istituzioni col savio | 
intoadimento di completare lo notizie rno- 
colto in seguito alla circolare 1° marzo 1873 
del suo predoccssore. L'emissione dei li- | 
bretti ‘di risparmio, como heno oservasi 
nella relazione che abbiamo preso in esame, 
non è cosa identica all'ordinamento del conto 
corunto ad interomo è quindi opportunis- 
sima fu la circolare ministeriala del 44 n. 
gosto 487 
Banche popoi 


riconcesiute come 
situazione mensilo dei conti  pubblicria dal 
ministero 0 ad altri 12 istituti di 
56 bancha risposoro clie avenno facoltà dai 
loro statuti o regolamenti di ricovaro i de- 
positi a risparmio, con quello modalità e 
discipline cho li fanuo distinguere dai conti 
sorrenti ; 29) dichiararono di non compren 
dere nei loro alfari questo ramo di opera 
zioni 0 tro risposero che facovano bensi tali 
operazioni, ma che pon le tencvano distinta 
dai conti correnti ordinari. Degli altri 12 
istituti, 7 inviarono i documenti dici 
eperagi 


rando di raccogliere dopuiti a 
5 risposero negativamont 

1l numero delle Banche popolari ed isti 
tuti di credito ordinario fucienti operazioni 
di risparmio nol 4859 di 22, era salito nel 
1873 a 74; i libretti nel 1800 orano 7457 
pol valore di L. 2,301,614 , nol 1873 i li- 
bretti erano 40,836 pol valore di L. 25 mi- 
lioni 933,778. In queste cifre non sono 
comprese îre Rancho popolari che avendo 
pure introdotto il doposito a risparmio, non 
lo fecero conoscero separatamente dai conti 
correnti. 

Il eredito dei dopositanti presso le Ban- 
cho popolari e gli istituti di credito ordi- 
nario dal 1839 3) 1873 elbe a ricevere un 
ineremanto annuo medio di L. 0,318,199 
por lo prime e di L. 597,352 pei secondi. 

Esaminiamo ora la importantissima parte 
di questo pregevole lavoro, che riguarda le 
casso di risparmio negli Stati esteri, cioè 
della Francia, Belgio, Olanda, Austria-Un- 
ghoria, Germania quasi latora, Svizzera, 
Gran Bretagna, Scandinavia e Russia (com- 
presa la Finlaadia, ma cecottuata la Polo- 
nia). In Olanda la forma dol risparmio po- 
polare ha poca importanza ; dalla. penisola 
rica, Grocia 0 Turchia non giunsero no- 
tizie sulle casso di risparmio, lo quali non 
esistono affatto nella Serbia. La Rumenia ha 
società osonomiche, ordinata secondo il si- 
stema di Scholze-Delitsel,, che non hanno 
quindi posto in una statistica sullo casso di 
risparmio. 

La media del oredito dei depositanti no- 
gli Stati che in questa atatistica sono com- 
presi, ccettuati il Wartomborg o la Russia, 
cho sono in condizioni speciali, risulta di 
L. 39,62 per testa, rapporto dedotto da un 
totale di L. 6,348,412,634 per una po) 
zione complessiva di 188,827,014 
Suporano la media, oltre a Bre 
Amburgo (100) è Lubecca (65), 
ristrettezza del loro territorio sono in circo- 
stanzo scoezionali, i seguonti Stati: Dani- 
marca (420), Svizzera (408), Norrogia (74), 
Samonia (34), Austria (50), Baden (55), 
Turingia è Anhalt (50), Gran Brettagi 
Mocklemburgo (48), Oldemburgo (i), 
zia (39), Prussia (33). Rimangono all'in- 
contro inferiori alla media i seguenti paori: 
Ungheria (24), Italia (17), Francia (15), 
Baviera (18), Belgio (10), Finlandia (5), 
Alsazia o Lorena (4412). 

Lo 493 Cassa dei l’aesi Bassi darebbero 
un rapporto di L. 7,00 per abitante. 

Nella Russia europea, eocetturto la Fin- 
Jandia 0 la Polonia, quand'anche il rap- 


in oni esisto almeno una Cassa, Ja media 
risulta di una lira per abitante. 

Per dare qualch Po più detta- 
glinta sul risparmio negli Stati sopraindi- 
cati, toglieremo dalla pubfilfcaziode de) mi- 
nistero la tabolla seguente: 

Francia, popolazione 3,102,924, oredito 
dei dopoeitanti il 81 dicedibre #871 lire 
588,000,238, quota per abitinti (4,02. 

Belgio, popolazione 5,087,105, credito 
dei depositanti L. 49,583,270, quota 9,74. 

Olanda, popolazione 674,402, oredito | 
dei depositanti L. 28,185,707, quota por a- 
bitanti 7,66. Di 
Austria-Ungheria, popolaz. 35,720,084, | 
credito L. 1,587,139,450, quota per abi- | 
tanti L. 4442. 

Germania, popolazione 37,548,342 ; cre- 
dito dei dopositanti L. 1,209,874, 240; quota 
34AB. 

Gran Bretagna, popolazione 31,029,098; 
aredito (canse privato è casso postali) lire 
4,574,854,675 ; quota 49,78. 

Scandinavia (Danimarea , Svezia è Nor- 
vogia), popolazione 7,786,051 ; credito di 
dopositanti L. 513,350,327 ; quota 65,08 

sera, popolazione 2,060,147 ; credito 
L 7 quota 108,24. 
ito la Polonia) popolazione | 
nella provincie che hanno Casse 17,328,11 
oredito Li, 18,335,800 ; quota 4,00. 
inlandia , popolazione 4,892,138 ; cre- 
dito I. 8,048,17! 

Italia, popolaziono 20,801,154; credito 
dei dopositanti il M dicembre 1872, liro 
485,357,045 ; quota 17,3 

So poi dall'Europa si passa agli Stati | 
Uniti d'America, il volume dell'Ufficio con. 
tralo ci dà delle cifro poi seguenti Stati : 

New Kork, New-Jersey, California, Maa- 
sachussets , Connectioout , Rhode-ls'and , 

nine, New-Hampshiro e Vermont. Con una 
, sccondo il censimento del 
tanti, il cro- 
dito dei dopositanti nol 4874 era in quegli 
Stati di L. 4,057,061,035 è la quota per 
abitanto ascendova a L. 434,57. 
La pubblicazione del ministero di agri- 
coltura @ commercio non si limita a daro 
questo cifro che dimostrano l' importanza 
assoluta e relativa dolle Casse di risparmio 
nel massimo numero degli Stati d'Europa o 
in una parts considerevolo dogli Stati Uniti 
d'America, ma dà delle notizio preziose 
rullo svolgimento storico di tali istituzivai 
e sul loro ordinamento, attinte a documenti 
od a lodevoli pubblicazioni, fra le 
le quali è citata con encomio quella del 
dott. Labrecht di Verona 

L'indole di un articolo di giornale non 
ci consento di risssumoro questo pregevoli 
ed utilissimo informazioni, le quali attestano 
con quanta scrupolosa essitezza o con quanta 
profondità di studio abbia proceduto nel suo 
lavoro comparativo il nostro Ufficio cop'ale 
di statistica. 

Chiudoremo questi brovi cenni colle ciîre 
dello tavola grafiche che dimostrano quante 
lire di risparmio presenti in Italia ogni 


| bitanto, prendendo a baso le singolo provia- 


gio: Alessandria 1,92; Ancona 49,98; A. 
quia 0,09; Arezzo 10,70; Ascoli-Piceno 6, 
Avellino 0.02; Bari 0,002; Belluno 0,41 

into — Hergamo-47,04; Hologna 36,48; 

2,04; Caltanissetta — 

ta 0,08; Catania 17,94; 

Catanzaro — Chieti 0,29 ; Como 68,84 ; Co- 

sonza 0,43; Gremona 00,23; Cuneo 
Firenze 43,45; Foggia — 


Lucca 25,82; Macerata 12,70; Mantova 44,74; 
Messina 4,37; Milano 
3, Napoli 0,81; No- 
vara 10,04; Padova 7,09; Palermo 3,14; 
1 Perugia 
+ Piacenza 10,50 ; Pisa 24, 
Potenza 0,05; 


Emilia 27,28; Roma 34,11; Rovigo 054 
Salerno 0,40; Sassari 0,00; Siona 20,32 ; 
Siracusa 0,00; Sondrio 24,40; Teramo — 
Torino 12,90; Trapani — Treviso 1,15 
Udino 4,84; Venezia 19,64; Verona 42,27; 
Vicenza 6,52. 

Come abbiamo più volte socennato, la ci- 
fra media del risparmio d'ogni abitanto è 
per tutto il Rogno di 17,03. Le provincie 
per le quali non havvi indicazione di cifre 
sono sprovviste di Casse o di altri Istituti 
facionti operazioni di risparmio. 
________—_—__T_— 

LE LEGGI D'IMPOSTE 


Dall'on. deputato Manfrin ci è indi- 
rizzata la seguente lettera, che di buon 
grado pubblichiamo. Gl'inconvenienti e 
Îe noie e lo molestie in essa lamentate 
nell' applicazione delle leggi di finanza 
sono pur troppo argomento di continue 
lagnanze. Ed è perciò beno di additarle 
e di insistervi sopra perchè ci sì porti 
rimedio. Dove occorrano semplificazioni 
fiscali il governo deve. provvedere effi- 
cacemente anole con brevi leggi, se con 
decreti non piò, e dove i mali proven- 
gano dagli agenti , è necessario che ci 
mòtta riparo; moderando anche lo zelo 
degl’impiegati se sconsiderato e fonte di 
giustificati richiami. 

On. Direttore, 


Giorni sono lessi în parecchi giornali che 
l'on. prosidento del Consiglio aveva fissata la 
sun attenzione intorno ai siltemi di peroetiofie 
di alcune imposte indirette, © si prefiggeva 
di migliorarli. 

A questo intendimento, espresso, ss non 
faccio orrore, in una cindblare, tennoro die- 
tro degli scritti di wèmini egrogi, ben noti 
per la moderazione © la saviuzza delle Joro 
opinioai, i quali confortavano il governo a 
provyedofo intorno lo stesso oggetto , per- 
chè cagione di molti disguidi è di infinite 
lagnanze. 

Da tutto ciò, quindi, si può tenore per 
corto che presso il ministero dello finanze 
sinpo allo studio dellb'nfs@ifieszioni in mr- 
teria di percezione di imposte indirette, ad 
animato da tale persuasione, spero non'bat- 
tere falsa via, se, metténdomi modestamente 
alla coda di tutti, aggiungo una parola in- 
torno a questo importante argomento. 

lutti sappiamo che se lo rocriminazioni 


porto si cerchi alla popolazione doi governi 


© le lagnanzo soliovato in Italia dal sistema 


| tributario potopsito, a guilsî dl uii'sostanta 
solida o liquido, cssere analizzato da un 
chimico, costui, psr pico ohi 

mestiere, vi troverebbe un elemento otoro- 
genco, affatto estranto ad oghi sistom@ tri- | 
butario, il desiderio, cioè, di non pagare. 
Valendo però essere imperiali, è meatieri 
immiodiataménità soggitnigoro cho lo stesso 
ahimico , colitirivandò l'analisi, nella patto 
aéncernduto la percotione delle importa in- 
diretto, troveebbo pîrò senza, tropro sottili 
scandagiì, degli olementi di malcoritento | 
prodotti 
i direttori della cosa pubblica tento mag- | 
giormante devono tenersi lontani quanto più 
il halzello riesce incroscioso. 

1 contribuenti in Italia, como tutti i con- | 
tribuenti del mondo, avranno poca voglia 
di pagaro, ma è certo porò che, rispetto 
alla percezione delle imposte indirette, esi- 
stono dello ragioni di malcontento prove- 
nienti da altri motivi non difficili a soor- | 
gorsi. 

Gosî, per esomipio, tion cesorrono né 
grande ingegno nò peregrina perspicacia por 
conoscere che i contribuenti del quoto in- 
fimo di ric bile, por essere questo 
troppo elevato , si trovano con una rondita 
inferiore di molto a quella di soloro che la 
leggo eronta dalla tassa per esiguità di pro. 
venti. I sistemi scalari, da taluni suggeriti, 
o quelli presso alcuni Stati în vigoro, po 

sono aiutaroi nelle modificazioni. 


tutto il torto di lagnarsi se talvolta sono ob- 
Bligati a pagaro la tassa di ricchezza mo- 
bile por crediti cho non riscuotono nè în | 
capitalo nò so degli st 

d'uffizio fanno a pagni con gli ui 
suetudini della regione, perchè l'agente è 
persona nuova 6 conosco soltanto Îl suo 
passo; so, infino, coloro che pagano sono co- 
stretti ad abbascaro il capo talvolta dininei 
a criteri, noi quali tatto lampeggia all'in- 
fuori del criterio, perchè il sacerdote che 
li amministra è arbitro, malgrado sia an 
giovinetto immaturo od abbia il cervello 
poco mallosbilo. 

Eguali © maggiori appunti si possono fare 
rispotto alla porceziono dolla tassa sul ma: 
cinato, cho si volle sottrarro, non sì s1 
perchè, alle ordinario 
per costituirno ua'ami 
dente, con un semi-olandestino sistemi re- 
gionale, che allarga il labirinto finanziario 
fa perdoro la tramontana al povero cortri= 
buento ed sumenta gli aggravi. 

Jo stosso trovomi tuttavia sotto 
sione della sorpresa n 
alcuni mulini spip'î da ruscelli di acqua 
piovana , furono pareggiati nella tassi ad 
Altri mdssi dallo grandioso masse d'acque 
the corrono nei principali nostri fiumi. 
Neila mia ingenuità stimai si trattasse di 
involontario errore a nell'intoresso di alcuni 
elettori mioi avondone fatto reclamo, mi fu 
risposto che ai penserà al modo di aumen- 
taro gli altri per togliore la disuguaglianza 
Vengono poi i depositi che devono prote 
dero i reolami , per cui si chiudo la porta 
al povero; seguo la nota questiono dei pal- 
menti osclusivi, che tanto pesa sulle piccole 
località ; quindi la controversia intorno le 
zone soggetto all'azione fiscale. Infine, sensa 

conto dello disoussioni iutorno al con- 
tatore, di cui mi dichiaro partigiano, chiu- 
dono Îl poso lito carico Ja congerie dei 
piati © degli attriti provenienti da troppa 
idezza od osuberante porsnalità noi fun- 
zionari, che in molta parte potrebbero evi 
tarsi mediante migliori ordinamenti. 

Il peggio di tutto risguarda Ja tassa di 
rogistro. Qui le dolenti note si suocodono 
con erossenta assiduità, perchè, secondo il 
mio modo di vedere, il malo nou sta sol- 
tanto nella percezione , ma pur troppo an- 
che nella tassa in se siosta, la qualò a guisa 
di taluno formole religiose malo risponde 
allo esigenze della moderna civiltà. i'er 
questa ragiono fu abolita dalla maggior 
parta degli Stati europei, che vi sostituirono 
la più ragionevole e più proficua tassa del 
bollo graduale. Rimano solo nel Belgit 
in Francia, dal qual paoso obbimo la solita 
© malsugurata ispirazione di copiaria, con 
l'aggiunta di essenziali © orudeli inaspri- 
menti, segnatamente rispeito al termine dai 
venti giorni por ogni sorta d'affa 

‘Se non che rispettando Ja leggo fino a 
che dura, sebbano dura lez sia, non si può 
spiegare come per soprassello sieno stati ag- 
giunti alla già inoresciona tassa doi metodi 
di percezione, i quali fanno valioare al pon- 
zioro doi secoli per ricordare quel buio 
tempo bizantino in cui gli. esarchi di Ra- 
venna davano un tanto per cento ai com- 
memi inviati presso lo città di fado vacil- 
lante, per riscuotere e sopratuito riscuotere 
molto, prima che qualche barbaro invasore 
lo oocupasse. 

Non è certo mia intenzione di pigliarmela 
con coloro i quali per procacciare un pano 
allo famiglio coprono i posti di agenti. Ri- 
tengo anzi che fra loro vo ne sisno parecchi 
di buoni potrei confortare questa asser- 
zione con molti 0 nobili esempi. Non esito 
però a soggiuogero che per i difotti del si- 


grando velocità per la china di mal combi- 
nato combinazioni. 

Un agonto del registro è un funzionario 
che trovasi ai primi gradini della ostusa gò- 
rarchia finanziaria. Egli ha uso stipendio 
che dipende dallo suo opefe, © quali stri- 
menti di lavoro per ottenerlo, gli furono 
conferiti dei poteri disorezionali assai estosi, 
di cui su per giù può usare a suo modo. 

Se un contribuente fa delle difficoltà, acco 
il maximum della multa per metterlo al 
dovere; ecco arzigogoli non difficili a tro- 
varai nolla selva aspra e forto delle nuove 
loggi finanziario; ecco lo verificha e le stime 
Segnatamentò in matoria ereditaria; lo clas- 
rifcazioni d'ufficio, Jo causo inviate al oon- 
tontioso finanziario il di cui numero è in- 
fiito, è sopratutto ecco il ta solve 
al repele, diananzi al gualo ogni resistenza 
è nulla, I} povoro, sontriljuento da tanti 
si grossi pericoli spiveniatg, Feagiaoo, popo 
può, si muta, cioò, in teniatore sd saihtme 
de forme di Giove quando per divin caprio- 
sio andò a visitan.: [nelusam Danaen turris 
henge, como racconta Orazio. 
So ner contro_il. povero agente puntando 


sietemi poco corretti, dai quali | impotenza ad ovitare 


1 contribueati in Italia avranno poca vo- | 
glia di pagare, ma non si può der loro | disordini risultano mitori, la disciplina ot 


‘on le nin è c0' piedi esco giglio imma- 
colato dagl'incanti. dei. dorati sorrisi, non 
vorrà par questo rinunziare ai proventi lo- 
gali, anzi vi terrà tanto maggiormento quanto 
‘più grando fu lo aforzo dla sua virtù od 


ché egli stadi di aftoro imparzialò; 50 n 
ché essondo un udib, avéto per obbiettito 
il propriò interesso, riesce in tale condi- 
ziohe pocé adatto a tenefé lo bilinelo dell 
giustizia, 6 por mo lo dicîno i megchini 
di cui lantonti stanno in riglone diretta della 
danno. 

Acoonnai così ni due ossi estremi por di- 


| mostraro come più che difetto d'uomini siavi | 
| manconia nei 


istemi. 

verità 
da un altro fatto cho a guisa d'inasprimento 
zionari, imperocchè, stando le cos com 
sono, avviena, che segnatrmento noi contri 
popolosi una olasso di uffiiali governativi 


rativa, goda do' provonti anperlori 
pendio di un ministro, di un gone- 
ralo d'esarsito, di un ammiraglio o di un 
presidonto di suprema Corto; supariore în. 
fino al marimun degli stipendi fssato ai 
gi pteri dello Stato. Vi è 
| di più, anzi în questo di più sta il princi- 
| palo inconveniente. Nello città dove i pub- 
blioi impiegati sono raccolti sotto la diro- 
zior 
maggior parto dei casi provetti o provati, i 


i buoni osempi essendo duo potenti messi 
per far camminare gli nomini nelle vio dol 
Signoro, como si disova una volta. 

Codasto balsamo però difetta complota- 
mento nello località minori aui spesso per 
necessità di servizio vengono imposti degli 
inesperti, i qualt por essoro capo o coda nel 
loro ufficio ion sono obbligati ad aloura di- 
sciplina o mancano di stompi prossimi, ed 
i lontani, al solito, giovano poco. Le 
tazioni quindi aumentano, ed occorre una 
maggior doso di virtù, della qualo pur troppo 
noi utsani non no abbiamo mai ad osube- 


a sirobbo gravido di annodoti 
potrebbo comporre un volu- 
melto; so non che in siffatta materia cer- 
oando io l'obbiotto o non il subbiotto, mi 
guarderò bono dall'andaro innanzi, o lascierò 
al benigno loltore la citazione degli esempi, 
che egli potrà trovare più calzanti dei micì, 
porchè forse vi sarà più interessato. 

Da tutto ciò non si potrà monomament 
coneludere che il malo stia nell'avero lo 
Stato degli agenti incaricati di porcepire 
lo tasso, ovvero che casì siono pagati me- 

ja percentezione in luogo che con 

! sta principalmenti 
nei potsri discrezionali che l'ordinamento 
loro concede, da cui avviene che possono 
giudicare © porcepiro i frutti del loro giu- 
dizio; il malo sta nella continua tentazione 
in coi vivono per difetto amministrativo ; 
e finalmente nell'isolamento e nella quasi 
completa indipendenza in cui por errore di 
sistoma trovansi la maggior parto di codesti 

funzionari. 

Nè vi è esagoraziono dicendo la mag- 
pouo menta che i 
dove gl' impiegati soso 

da superiori, si contano a docia 
0 quelli di circondario, in cui vivono isolati, 
numoransi a continaia, si trovorà 1° espres- 
sione giusta, come parimonti giusto risulta 
il diro che la tal modo la maggior parte 


tivi derivanti dall 
anno scorso, cosfortato dal parero di 
alcuni egregi funzionari superiori, proposi 
occasione del bilancio, che nelle località 
minori si costituissero in un solo ufficio 
tutti gl'impiegati della pubblica amuninistra- 
zione che con grave dispendio @ non pochi 
danni vivono oggi separati ed indipendenti. 
Quella povera proposta fu travolta nel- 
l'oceano dello domaudo che in occasione dei 
bilanoi si rivolgono ai ministri; non patoiò 
l'abbandono, chè stimo anzi non inutile sot- 
tometterla a coloro che si propongono di 
introdurro dei miglioramenti intorno questo 
ramo di pubblica amministrazioi 
Corto morita plauso il presidente dol Con- 
siglio dei ministri por avare impiegato le 
vacanze parlamentari nello studio di una 
si scabrosa questione, sfrattata ad oltranza 
da coloro che stanno ai due poli delle no- 
stre opinioni. Faccio voti pertanto che il 
risultato soddisfi ai giusti lame: net 
l'interease pubblico egualmente faooio voti 
cho la proposta mia passi almeno per il oro- 
giuolo dell'esamo e dello studio. 
Ringraziandovi mi rassegno 
Devwmo collega ed ami 
P. ManpRIN, deputato. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versaliten, 16 ottobre. — 
Negli scritti che Îl partito cattolico viene 
pubblicando in Francia sonvi molto stra- 
nezse ed anche molte pazzio; ma quanti 
acritti assurdi non escono ancora dalla pena 
dei democratici! Non mi piglierò il pia- 
cero di confutare il Petit Calichisme du 
Kore penseur, autore Claudio Constant. Ma 
quosto piocolo libro incontrò {l favore del 
pubblico; già se n'è fatta la terza edizione. 
La sonola positivista lo distribuisce fra i 
suoi segusei. Credo che la citazione di 
quelcho brano possa rallegraro i vostri let- 
fori, sebbono cotesto pubblicazioni non siano 
soltanto argomento di riso. 

Fu un tempo in osi l'uomo dolevasi de-' 
gli angusti limiti fissati alla sua ragiono; 
ora so no vanta. Fu un tempo in cui afor- 
aavani di svolaro Ì mistori della sua ori- 
gine © della sua fino. Ora li dichiara inu- 
tili. Il positivismo, dichiarate superflue ‘lo 
ricerche che giù focsro smarriro la ragione 
a tanti losofi e nomini pil por lungo or- 
dino-di s300li, si presenta una s-rio di nuove 
ipotesi. La ‘sjersa derivazione dell'uomo 
dalla scimmia, obo pareva 6asere la più so- 
“lenno è verdsimilo scoperta det fositiviamo, 
dice il sighor Claudio Constant non essere 


i làori pòr essa perduti. Ammoettasi puto ! 


rende anchè più manifesta | 


posa su tutta la famiglia dei pubblici fun- | 


posti ai più modesti gradini dolla gerarchia | 


0 la sorveglianza di suporlori, nella | 


| fondata sopra fatti capasi di sicura dimo- 
strazione. 

Singolare illusione dello spirito umano! 
S'mmagina di poter innalzaro l'edificio 
delle sue credorizo filcsofiche sopra una col- 
Ieziono di dubbf! Peroschò lo verità mato- 
riali, sonsibili, ammesso dal siguor Litré, 
sono antichissizie, il rimanente degli in 
segnamenti dollà Sta scuola si compone di 
bizzarre supposizioni o di vnote definizioni. 

Vodiaîno ora il cstoshismo di cotestoro, 
che negano l'eafetenza di ciò ch non pos- 
{ sono toccaro colle mani. 

D. Cho cosa è Dio? 
R Dio è l'incomprensibi 
D. Cho cos'è la vita dell'aomo ? 
| _R- Una dello fasi della metamorfosi della 
larva spermatozoide, 
D. Che cos'ò la faceltà di pensare pro- 
i pria dol cervello? 
| Una propriotà immanente di tutta la 
materia corebralo organizzata a questo fi 
‘asconcia disposizione della Iaringe , feci- 
| litando la parola © sviluppando così ia fi 
coltà di ponsaro, è una dello prineipali cause 
| che innalrano l'uomo sopra gli asimali. 
D. Cho cos'è il pensloro? 
| _R. Il pensiero è il prodotto della dige- 
stiono corobrale. 
D. Cho cos'd la sapienza? 
|. La risultanto dello forzo d'un eervello 
ben ordinato. 

Pit lungi l'autoro ricerva to differenzo 
| tra l'uomo 6 la bestia @ dichiara cho « alle 

Bestio manca, nen già un corvello capaco 
| di pensare, ma sopratutto una laringe su- 
acottibilo di variaro meglio è più lo voci 
loro. » 

Ma ritorniamo al estechiamo. 

D. Che cos'è la morto nell'uomo? 

&. Un nuevo poriodo della metamorfosi 
della larva spormstozoide, ciod il ritorno 
allo stato di vermo. 

I vostri lettori mi permetteranno di non 
andaro oltro 0 mi dispensaranno dallo spio- 
gar loro, por esempio, che cosa sia l'al- 
trisismo. Dopo aver fatto una lettora 
questa fatta , mi sontirei quast_ capa 
stringere la mano al signor Veuillot, so 
non pentsasi cho il redattore dell'Univers 
professa s diffonde delle massimo tanto lon- 
tano dal Vangelo o ripugnanti al sonso co- 
muno quanto quello del Petit Catichimme 
du libre penseur. Quanti effetti politici non 
si contangono dentro a questi piccoli volumi 
cho l'operaio legge avidamento © cho lo 
porsundono dovorsi abbandonaro alla sua 
natura di per so stessa buona, e non dipen- 
dero i suoi destini dal suo miglioramento 
morale. I positivisti lodano puro il bene e 
hiasimano il malo, ma sostengono « che 
tanto il bene quanto il male son coso re- 
lative. » Ognuno può avero una morale 
propria; sopraggiunge una Comuno sd acco 
uomini nutriti di soflsmi prendore degli in- 
nocenti în ostaggio, como fanno i briganti, 
© fare strago di prigionieri senza provio 
giudizio , eredoado in buona fede d'essere 

vanguardia del progresso. I Raoul Rigault 
0 1 Ferré, di brutta memoria, ermo uomini 

ma in certi libri, come quelli 
del signor Giaudio Constant, avevano sp- 
proso esservi doi casi « in cul il bano e i 
male, il vizio © la virtà, a cagione dell 
perfeziono organica della società, sono cose 
di somplica conta tutto chime- 
riche. » Essi seguivano ciecamente i loro 
istitti, porchò loro era siato insegnato cho 
l'istinto dell'uomo è sempre 0 nocemaria- 
monto retto. 

Nella tornata ultima deîla Commis 
permanente , il signor Buffet promise di 
presentare all'Assemblea, por la seconda 
lettura, la leggo elettorale. Questa volta il 
campo ‘di battaglia è scelto bena 0 giorerà 
a dividere la sinistra il contro sinistro. 
Molti membri del centro 
il ministero. Quanto ai 
gnor Rouher dichiara cho ogni 
della sua fra i 
piacer suo. È possibile quindi che la più 
parto dei bonapartisti. sacriflchino un'altra 
volta la questiono di principio alla questione 
di opportunità. Appona due o tre doputati 
bonapartisti voteranno coll'opposizione, af- 
finchè Joro non si rinfacci d'avare abbessata 
la bendiora del suffragio universale © al 
voto nero del signor Rouher si possa op- 
porre il voto hianco del signor Raoul Duval. 

Il signor Duoros vonne tanto in 
del Tionesi che gli stessi amici dol governo 
rifiutavano ora di sostenierlo. Il signor Du- 
eros diventa adunque direttore generale de 
gli affiri civili dell'Algeria. A un borghese 
dello stampo del signor: Duoros,. gli alge- 
rini cho detestano il governo militaro, a- 


impossibili 
nòti fi potovano cbllocere tutti negli uffoi 
diplomatici ed era diffeile' trovato altri- 
menti un posto dove relegaro il Ducros: 
Lione sarà ora amministrata dal prefetto 
della Loira inferiore, signor Welcher. 

Il signor Target, ministro di Franola al: 
l'Aja, ha Iastiato Parigi per ritornare al 
posto sò, dal quale sì partirà nuovamente, 
quando il governo dia segno di avere. bi: 
sogno del suo voto nell'Assemblea di Ver. 
saillos. 

Il maestro Gounod è disgraziato, Pareo- 
ohi doi suol grandi lavori musicali erano 
sotto sequestro a Lomdra o' il maestro sf 
affiticava a ràmmemorarli o riiotiverli (li: 
voro faticoso), quando l'inglese sî risolvette 
a lovaro il sequestro ea rimandare gli spar- 
Hiti a un amioo dell'autore. Ofà il signor 
Gounod, andando a rivedere i manotoritti 
itoî piso il suò aniîcò sig. Osttre Com- 
motant, sdrabciolò por la scala: Sî oredette' 
in prima obe gli fosso toccata una semplice 
lussazione, za poi si riconobbo he la spalla 
gra rota. Il ignor Gonnod, me altro non 
sopraggiunge, sarà condînzalo per duo mesi 
x una dolorosa immobilità. Molti anifci del 
‘maestro od ammiratori gli portarono il loro 


taresso; corfendo dietro a crudeli i 
tn disitla 


BELGIO 

L'Indipendance Belge diodcho il borgo. 
mastro di Brussello ha radunato nol suo 
gabinetto i prosidenti o vice-prosidenti dle 
due Associazioni liborali di quella. città 
per istabiliro un accordo in vista delle pror: 
simo elezioni comunali 

— Il Nord sanunzia che rina conven 
zione fa stipulata fra il Belgio 6 la Germa. 
nia relativamente ni matrimoni colebrati 
fra cittadini rispettivi dei duo Stati. 


CRONACA _DI ROMA 


Il sindaco Venturi con suo manifesto renda 
noto al pubblico essere imminonto la ria- 
pert ra doila scuola superiore femmibile 
(@ souola elemontare a_ pigamento annessa 
alla modosima), istituita dal comuno perohì 
in essa po sano continuare Ja Joro edues- 
zione le giovani cho banno terminato il 
coro decli studi elemen-ari. Nello stesm 
manifosto «i anounzia che gli esami d'am- 
missione incomineieranno #1 20 corre; 

Da una circolaro della signora Emma 
Widmot Gotelli, maovtra di lingua tedesca 
nella scuola stessa, vo-iamo a conosorra 
avovo essa apor a una casa di edueszione 0 
convitto pr quelle signoriso le cui fainiglie 
non abbiaro stabilo dimora in Roma ed 
all quali per altre particolari ragioni si 
ronderso necessaria una sorroglisnza ad uno 
speclalo avviamento educativo. 

Il convitto ssrà situato vicino al pelrzzo 
della senvla superiora femminile. 


Da duo giorni sono Îacominetati gli ccm 
por l'amtissione dello alànne alla scuola 
normalo fomminlie. Il mumetò dello giovi. 
tette che chiedono essere fninésto com 
interne è come esterno è grani 
il looslo destinato alla suola, essendo al- 
quanto ristretto, il numero dello ammesso non 
sarà molto grando. 


Tori ebbo luogo îl trasporto funebro del 
cadavoro del card. Vitelleschi dal suo pr- 
latzo alla chiesa di S. Marco, in forma x- 
fatto privata, cioè ntro una carrizza mu- 
nicipalo di seconda olasse. Soguiva un'altra 
carrozza con entro il parroco a un cl 
colla croco. Dalla chiosa di S. Marco è stata 
questa mattina trasportato nel Campo Vi- 
rano @ provvisoriamente sepolto neì monu- 
mento del barone Coletti. 

Domani si celebrerà la messa fanebro nella 
chiesa di S. Marcello. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 18 ottobre 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0* e al ciare, Lal. 
terza della ataziono è di 40,165; 
Barometro a messodî = 7023 
Termometro Centigrado 
Massimo = 194 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 78 — Amsolota 10,35 
Vento dominnate. Da Nord ad OrestSud-0- 
vost. 
Stato del cielo. Cirro-cuiali nella mattina, 
sereno la sora. 


——+@& 
CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCESSO 
per l'assassinio di Ralfaelo Sonzogno 


Luciani Giusoppo, fu Domenico, di mni 
30, da Roms, sospolo, pubblicista ; 

Armati Michele, di Giusoppo, di anni 37, 
da Roma, ammogliato con prolo, ox-ufficiale 
dollo guardio municipali 3 

Morelli Luigi, detto il Caporaletto, di 
Piotro, di anni 33, da Roma, ammogiato 
con prole, venditoro di commestibili ; 

Farina Cornelio, di Falice, di anni 20, di 
Roma, scapolo, tessitore ; 

Frezza Pio, fu Giusoppo, da Roma, di 
anni 20, ammogliato, con uf figlio, file 
gnamo ; 

Soarpetti Salvatore, fu Giovanni Battista, 
d'anni 20, da Roma, atimégliato cor prole, 
beccamorto 

Sono imputati di assassinio, in persona di 
Raffielo Sonzogno, commemo in Roma nellt 
sera del 6 fobbraio 1875 — Ml Frezza come 
autore, lo Soarpetti come complice fornitore 
del pugnalo, e gli altri quattro come agenti 
prinoipali (art. 522, 620, 528, 691, 53, 
102 0 403 del Codice penale). 

Saranno difesi 

Ii Luoiari dagli a 

L'Ari 
Taramtini; 

Il Morelli dall'as 

Il Farina dagli avv. Cardinali e Leonori, 
figlio; 

"1 verza dagli avv. Lopes @ Ros 

Lo Scarpetti dall'avv. Giammarioli. 

La famiglia Soszogno , costituitasi parte 
civile, è rappresentata digli avv. Talani è 
Vastarini-Cresì. 

Il Pubblico Ministero è. rapprossutato dl 

sav. Muniochi. 
Fino'allo 8 di questa: mattina una quis 
tità straordinaria! di gente ingombrava la 
via de' Filippini. Vi era puro folla sulle 
pisszà della Chiesa. Nuova o. nello strada 
adiacenti, come del pari nei corridoi della 
Corte. 


10,0 


I detenuti furono condotti ia tre diverse 
volte in carozza. 
Allo 10 40 minuti la Cérto entrò 
l'ala. Essa è presieduta dal cav. Mottola. 
Dietro at difensori è un tavolo: al quale 
siodono tre stenografi per conto del fratelli 
Sonzogno, 0’ dietro a questo-tevolo il banco 
det cronisti giudiziari dei giornali di Roma 
nell'ordine segueniò: Voce della Verità, 
Diritto, Capitale, Italie, Opinione, Libertà, 
Fanfulla,, Popolo, Romano. a 
Rimane quindi uno spazio vuoto peri 
testimoni, indi un palco eretto esprest- 
‘mente per i corrispondenti di giornali it- 
lishf od esteri: Bisi sono io mmero di 17 
Vi si trovo i corrispondeati del: Times, 
Telegraph. 


1 
r 
( 
[] 


« 


iul primo scanno più basso, 
Farina; nel secondo Frezza, 
“Scarpetti, Luciani. Quattro carabinieri stanno 
a guardia. 
direzione per ciò clio riguarda la si- 
gurezza pubblica è affilata al delegato del 
one Ponte, sig. Simonini. 

A mantenoro l'ordine negli anditi doi lo- 
cali o nella sala forono chiamato molto 
guardio di P. S., quarantotto soldati del 40° 
0 DI° reggimento coma: luogote- 
nente, o vi sono anche molti carabinieri, 1 


sala 

ln seguito allo preso disposizioni, l'ordine 
non è stato turbato daranto l' ingresso dol 
pubblico nella sala. 

F'urono quindi compiuto lo solita forma- 
lità prolitzinari, è il presidento ha conte 
stata T° olascuno degli imputati. Il 
contegno di questi è stato calmo. 

Altri particolari dell'udienza non possia- 
mo dare, poichè co Jo vieta la legge. 

L'udionza è terminata al.o oro i 12. 


—__—__—_ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Giovedi a sera, al teatro Metasti o, 
la compagnia diretta da Roffsele Vitalo 
rappresenterà la parodia Aida di Scafati. 
Gi dicono che varrà posta in iscena con 
grando sfarzo di decorazioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 48 ottobrò 
contieno : 


IR. doeroto 3 ottoUro cho instituisce in 
Aquila una Commissiono consertatrico dei mo- | 
ati e dello opore d'arte di quella pro- 


decreto 3 ottolire che inutituisoo ina 
siono conseratrico dei monumenti © 
d in Alessandria. 
settombre che autorizza la 
rid le della Banca di Torino. 
I vt bro elio concedo deri- 
parocchi individui, Ditto di | 


NOTIZIE_ULTIME| 


L'IMPERATORE DI GERMANIA 
A MILANO 


| 
lare dell'Opinione) | 
Milano, 18 ottobre. 


(Corrispondenza parti 


mano la città apparve vestita 
quasi ogni casa avova messo fuori 
lo bandiere, @ spessoggiavano quello coi co- 
torio Emanvelo 
da dove doveva pas- 
o, vonendo dalla sta- 
zione , lo spettacolo ‘oramento gran- | 
dioso. Non si vedevano cho bandiere e 
arazzi; ogni finestra no cra ornata, o i gai | 
colori italiani si mescolavano fratornamonte 
coi più severi colori della bandiera tede- 
sca. Lo vio erano percorse da una folla 
variopinta : soldati di tatte lo armi , uff 
ciali in grando tenuta, viaggiatori ” colle 
snochetto in cerca d'alloggio o una quantità 
infinita di curiosi d'ogni spocie. 

Sulla piazza del Duomo, intanto, presso 
al o Reale o alla Galloria si lavorava 
con attività fobbrilo per completare i pro- 
parativi, che furono terminati forze mezz'ora 
prima dell'arrivo dell'Imperatore. | 

A ogni mezz'ora cresceva la folla nolle 
vie, o dalla stazione arrivavano nuovi 0 
interminabili convogli di viaggiatori. È uno 
spettacolo mai veduto a Milano. Nemmeno 
all'epoca della battaglia di Msgonta si vid 
tanta gente. 

A mezzodi la circolazione diventa diff- | 
cile; lo carrozze , gli omnibus o i Grow 
ghams corrono in tutti i sensi, ma ò im- 
possibile trovarne ano vuoto; sono tutti 
impegnati. Pel caffà c'è un andirivient in- 
desorivibilo ; vi si incontrano ministri, so- 
natori, deputati o giornalisti; tutta Italia si 
è data convegno a Mi!za0. 

Allo 2 esco la troppa e va a pigliar po- 
izione lungo lo vie che saranno percorse 
dal corteo dei sovrani. La linea si dispone 
sul Corso, i bersaglieri lungo la via Prin- 
cipo Umberto o la cavalleria prosso ai giar- 
dini 0 sul piazzale dolla Stazione. E 
cresca, 0 nuovi treni porisno nuovi fore- 
stiori. 

To esso per recarmi alla stazione , dove 
avevo ottenuto di poter assistere all'arrivo 
del convoglio imperiale. Non o*è verso di 
trovare una carrozza , 6 devo resegnarmi 
a fare a piedi il luego cemmino. Lungo 
davvero, ;orchè la folla impediva il muo- 
verdi con qualclio sollecitudino. Tuttavia ho 
potuto così notare l' animazione dol popo- | 
livo, cha pssseggiava lieto per le vio ; è | 

Dappertutto vedo 
diore © tappeti, dappertutto lo nostro 
sono coperte di. teste. Chi: potrebbe dire le 
è migliaia di persone, che lungo 
via stanno aspettando ? 

Sul piazzalo della stazione lunghi 
rossi sostengono handiore itali 


sara il corteo imperi 


gli ultimi preparativi intorno al padiglione 
reale, un tappeto, qualche po' di flori, 0 
nulla più Una comsaguia d' onora del 3° 


reggimento còn Bandiora 0 banda è ehi 
rata sotto la tettoia. Arrivano man mano 
primo è il goneralo Petitti 
co' suoi aîutanti. Gli impiegati superiori 
della Sogistà dell'Alta Italia con qualche 
membro del Consiglio d'Amministrazione o 
il suo presidente, senato d'Adda sono al 
loro posto; si nota l'assenza del direttore 
generale; Amnilhaui Verso le 4 Ti banderin- 
fona l'inno reale; è il Re che arriva col: prin: 
cipo Umberto: Il: Re è reggianto. 

Si comlnela' » gidar l'orologio, sî con- 
tano i minuti eòîì fîmpazienza, ai allunga il 
collo ; finalmente... allo 4 3Ò, quindi odu' 
dicci minutè di ritardo, 0000 il. convoglio 
reale. È trascinato da duo macchine, la 
prima dello quali ornata dello basdiero te- 
doschè 0 italiàbo o'dello:stenvina di Savoia: 


[ 
161 primo &raa& salone | Dappertatto, nell'abdò 
ci sono 1 priscipo Giovanlli cd Enea Bic {omneLà deetela ia MAIO Fiaprita, 
gnami, consiglieri. d'anministrazione. del: Prindipi incipessa Mar- 
l'Alta Italin andati ad incontraro l'Impore= poeta ita ea al 
{are ad Ale; poi vengono alane caroses | hero {arono vivamente acclamati 
| prima olame, poi i vagoni reni. Quello ‘sato a Ere a Santo 
gontenente 'impiritre si ferma proprio spell ni Se slnalle: 
avanti al padiglione reale, la bada intuona folla era straordinaria dappertutto. 
l'inno prussiano, un grido immenso esco | | Tutte le caso sono ornate © imban- 
dalla folla degli invitati, o si vedo l'Impo- | dieralo. 
| ratoro în grando tenuta soendero lentamurto | L'Itporatore espresso più volto la sna 
dal vagone. È un momento solenne. 
| NRein grande tenuta di le. 
corre incontro, 


groti fanno guardia ai diversi accesi della | 


‘stro della guerra 


dà sul | per la Lella fomata dollo irappo. 
azione e ai fanno appressaro | "> de a 


i Corto, 


La Gaszella Ufficiale di oggi, 49 
pobblica i seguenti tslegrammi : 
Mileno, 18 ottobre 1575. 
ccoglienza ‘atta a S. M. l'Imparatoro 
ramania non potora essero più splen 
nè più entasiastica, S. M. l'Impo 
Un pelottone di corazzieri del Ro si motto | toro manifestò a più ripreso srofonda 
in moto, li seguo la magnifica. carrozza | soddisfazione dell'accoglienza risevata, non- 
roalo, nella quale prendono posto i duo So- | chè la sua contenterza di troversi in Italia 
yrani 0 il principe Umberto; i ministri a | ospito del Ro, 0 dis.» che. como fra i duo 
i grandi dignitari dello duo Corti salgono | Sovrani d'Italia e di Germania, c 
successivamento nello altre. Un altro drap- | dus nazioni vi sità ce 
pello di corazzieri chiudo Ja fila dello car- | cizia 
rozzo di Corte, 0 ad esso tengono dietro | 
quello del profetto, del sindaco e delle altro 


equipaggi di Corte. 


Milano, 48 
io giunso » 

merzo a co.tiari cd eutosisatici applausi. 
si rivorsa sui loro passi, 6 noi | S. M. l'Imperatore fa ricovuto appiedi 
scalinata della ataziono sentiamo l'eco | dello seo'ono dello LL. AA. RR. la Prin- 
degli applausi che scsolgono i dua Sovrani | cipessa di I'iomonte 0 la Pnch “a 
lungo la vic Principo Umberto. il Presidesto dol Con 
C'è di cho essere soddisfa to dol Regno 
he: Depotati, dei Ministri 

dallo Ststo, 


Il cont 


nto della Dep:taziono proviu- | 

bia inviatoall’on. presidonto dei 
Consiglio dei ministri a Milano il seguento 
tologramma , col quelo gli annunzia la do- 
liboraziono presa oggi dalla Deputezio: 
medesima di prosentaro i propri omaggi al- 
l'Imperatore Gaglielmo, dacchè non Ja fu | 
dato di presentarglieli in persona qui in 
Romi 


Gentiluomini. 

Le LU. MAL si presentarono tro volto al | 
balcono , in mezzo allo incessanti orszioni 
della folla plsudonto, 


Milano, 48 ottobre 1875. 


IA, è Jo LL. AA. RR. i Principi 
oro rilsoclarsi più 0 più volte 


| sul ide balcor Pala: lo Di 
La Deputazione provinciale. nella ne | pl EFAndo belcono del Potuzo Real as 


duta d'oggi deliterava di rivolgersi a | Gute 1 SuIaUE, caidemonte 
V. E. alfinehè preghi S. NM. il Ro di | ca (pil oi 
esprimere a S. M. l'Imperatore di Ger- | © TI concerto dato dalle cinqae sondo mu- 


Al presidente de' ministri lo 
Milano. 


mania i sentimenti di ossequio della Pro- | sicati in piszza doi Duomo riccoi ogregir= 
vincia di Roma. mento, 0 l'esultenza è gunerale. 
1 presidente Milano, 49 oisobire 1875 (ore 220). 
Ganva. 


La rivista mil 


faro ed il dé dello truppo | 
cho vi presero parto sì compierono magni- | 
ficamento © con l'ordino più ammirabil 
Lo LU. NL. l'Imperatoro od il Ro 0 lo 
LL. AA. RR. i Principi obb.ro dovunque | 
lo più £ “iso Lentesiastie?» ovezioni dalla | 
numerosa popolazione 
Il tom» è pi pi 
Questa «a avrà luogo il pranzo di 
a Corte, Î 
Milc10, 10 ottobre ABTS (ore 4 25 pom.) | 
Sua Me ià Luigi Guglielmo I siopera: | 
toro di Germani 
zinta sua visita a isva Maestà il Ro d'Itli 
Vennero applaudito anche le truppe e | gi .ngeva ieri in \°l:-0 alle 4 29 pomeri= 
in ispecio le Compagnie alpine. diano ò 
S. M. il Re ha assegnato trentamila | S. E il generale Faria Gialdivi, per or- 
lire sî poreri di Mfdaro: dino di S. M. il Ro, erasi r-sato sd Aht | 
8. M. P'iniperatore è sodilieattisino | sd ‘romero Fiaperatore rl so fogreno 
delle accoglienza ricevate a Milano, e | **L "SE "ti Re can RR. Principi atandeva | 
disse all'on. Biancheri, presidente della | .1ja stazione della ferroviz l'arrivo dell'im- | 
Camera dei deputati, dî non averne mal | tsratore | 
avute d’aguali. I duo Sovrani si abbracciarono 0 hacia- | 
I rono ripetutamente. | 
le 11 Ro pressotò all'Imperatore i RR. Prin- | 
Mispacel dell'Agenzia Niefani. | ciri, o poscia insiome al loro seguito si di: 
Milano, 18 (oro 6 35). — S. M. 


resero ver. o il Palazzo Reale, salutati lungo 
l'Imperatore è stato ricevuto appiedi [il passaggio dallo acolsmazioni di una po- | 
dello scalone dalle LL. AA. RR. Ja | Polazione immensa 
Principessa di Piemonte e la Duchessa | ‘iunto fl Real certi > al Prlazzo, S. A. 1 
di Genova, dal presidente del Consiglio |! rincip = di Piemonto col Principe di 
dei ministri, dai presidenti del Senato e 


Napo!i » le sue Damo di Corte andò ‘ncon- 
MI Di. »' barso dell 
falla Cauoeta gal dopotii o asi tro a S. M. l'Imporararo fo #' barso dello 
© grandi ufficiali di Stato, dalle dame 6 | "Nelli gran sala eibe luogo la presenta- 
10 delle LL. EE. i cav: lieri dell'Ordine 
S. M. l'Imperatore espresso più volte 
la sua profonda soddisfazione per la | stri Segretari di Stato o delle Autorità ci- 
vili © militari della provincia. 
vuta, e sua contentezza di trovarsi in 
N il della popolazione, S. M. l'Imperatore affac- 
Mani, opta isf Da balcone, ripetutamente s: 'utato da 
cosi fra lo due nazioni durerà costante |" Cueta mene, Inonoro di S. M. l'Impera- 
s cordiale amichila, | tore, ebbe luogo una grende rivista militare. 
sera l'illuminazione del Duomo @ della [.;1 to, fa fitto sagno a nuovo o vivisimo 
piazza riuscì molto bene. Sulla piazza il | dimostrazioni di riverente simpatia psr parté 
inni germanico e italiano che furono | La rivista riusci splendidi;«itaa. 
applauditi. Il Re e l'Imperatore, col loro ES 
Duomo dal balcone del palazzo reale. | ;1 Consiglio superiore di pubblica istra- 
Milano, 19 (ore 9 40). — Al pranzo | zione, mentre non era ancora pienamente 
ratire , il Re, la Principessa Marghe- | nel dirigere e ravviare la discussione del 
rita, la Duchessa di Genova a i Prin: | Consiglio sopra i regolamenti delle Fa- 
Quindi vi fu ricevimento nelle sato della | sufficiente a fargli ritornare Ja febbre. 
Principessa Margherita, coll'intervento |' Siamo dolenti di questa sua ricaduta, la 
Molta gente si avvia ella piazza d'armi. | della necessità di riposarsi per qualche 
Îì tempo è bellissimo. tempo aîfine di affrettare la sua com- 
ivista in 5 ti 
lo a OM I 
Savoia, seguiti da stati maggiori brillanti | degli Aranci, ove gli allevi della Scuola 
e numerosi, passarono sul fronte delle | di marina si esercitano a rilevare piani 
dine di battaglia. Quindi i due Sovrani | rabina. 
col ioro pre postisi dinnanzi all'A-| La salu' è buona per tutti, e presto 
La Principessa Margherita, la Duchessa | “ientrare in dipartimento. 
di Genova, le dimo di Corte, i ministri - 
pali, assistettero alla rivista dal pulvi- | spacci della Spagna: 
jare dell'Arena. Madrid, i2 ottovre. — Il generale Que= 


(Dispacet partie. dell’ OPINIONE) 


Milano, 19 ottobre, ore 4,10 pom. — 
Oggi ha avuto luogo la grende rivista 
militare in piazza d'Armi. 

Vi presero parte ventiduemila uomini. 

La rivista è riuscita splendida; vi as 
sisteva una folla straordinari 

Furono vivamente acclamai 
vrani, la principessa Marghenta e gli 
altri Principi Reali, così all'andata come 
al ritorno. 


stri | seatone. 
dai gentiluomini di Corte. si 
Sapremò della SS. Annunziata, dei Mini- 
ne ne ene MA EI anse 

Soggiunse che come fra i duo Sovrani, | Sea ba lioad 

Milano , 18 (ore 9 55). — Questa |. L'imperatore, che vi assistetto con S. M 
concerto delle bande musicali suonò gli | della popolazione 
seguito, assistevano all'illuminazione del | L'on, Bonghi volle presiddare ieri (18) 
di famiglia di ieri presero parte l'Impe- | ristabilito in saluto. La fatica sostenuta 
cipi Umberto, Amedeo e Tommaso. | coltà di diritto e di medicina, è stata 
dei due Sovrani. quale deo ‘fer avvertito l'on. ministro 

Milano, 49 (oro 4,45 pom.). — La | pleta guncigione. __ 

L'Imperatore, il: Rò ed'i' Principi di |\giorno 9 corrento mese, trovasi nel golfo 
truppe, lè quali erano schierate în or-|® compiono il tiro al bersaglio colla ca- 
rona, assistottero allo sfilare delle truppe. | 2 R. nave muoverà da quella baia per 
6 lo'autorità militari, civili e muni L'Agenzia Hat pubblica i seguenti di- 


soddisfazione per la tenota delle truppe, | 


sala partirà domani por indire 4 riprn- 
dere I Gotbindo dell'olio del ord. » 
« Madrid, 13 ottobre. — Oggi ebbe 
luogo una festa = Siv glia nell’ occasione 
del ritorno del quadro !i Sant'Antonio de- 
Murillo, che è stato perfettamente risto- 
rato.» 
* Madrid 13 ottobre. — Il dirottoro 
‘noralo dello. Poste spgnuolo domandò 
alla Fraela di far pastaro il corriere in: 
per Gan.rane 0 di stabilito 
vizio di cambio fnlerinziona 
Il governo spegnuolo, desiderando che il 
corriere possa arrivare in cinquant'oro a 


derivanti da questo cambinmento di ser- 


+ Madrid, 16 ottobre 
dico ehn il capo della stazione marittimi 
ingleso a Gihiltorra ha moazo !agnanzo a 


— L'Imparcial 


Londra contro i guarda-costo che ponotrano 
nelle soquo inslosi. 


sario incarieato doll’ammi 
finanze a Cuba. 

« Perpignano, 16 ottobre. — Lo soom- 
piglio dello Lando carlisto della Catalogna 
è fl risultato «i un combattimento che bo 
luogo a Rou: 

morti 0 feriti. + 


Madrid, offre alla Fr noia di pagaro lo spese | 


nos o nel qualo vi furono | 


' Ragusa, 19. — Si ha dall'Albania che 
nel territorio di Beran e di Vinconzbuja 
un corpo di nizam e di beschi-bozuch 
attaccò gl'insorti. 

Dopo tn combattimento che durò sei 
| ore, nel quale gl'insorti furono soccorsi 

dai montenegrini, i turchi si ritirarono 
a Banam. 
Ottanta turchi, compresi 2 agà, 0 20 
insorti rimasero morti. 
Londra, 19: — La Casa I. and W. 
Dudlgeon, ‘a Londoù Street, è fallita. Il 
suo passivo è considerevole. 

Glasgoro, 49. — Una lettera di Glad- 
| stone «mentisce Ja notizia che egli abbia 
| ricevuto dalla Tarchia Ja proposta di ro- 

carsi a Costantinopoli por riordinare le 
finanze turche. 
Remes, 49. — Il generale Cissoy, 
| nel suo brindisi , conchiuse esprimendo 
îl voto che i sovrani, i quali tengono 
| allo loro mani È desiai dei popoli re: 
stino sempre, come ora, animati du que 
sti nobili sentimenti di concordia che 
fanno la prosperità dello nazioni. 


Brindisi, 19. — Le corazzate Maria 
Î Pine Castelfidardo partirono alle 2,30 
antim. por Spezi 


Il ministro della guorra della Prenoia ha 
nominato una Commissione #8; 
cata di pr 


— Il Tempx annunzia cho vorso la fino 
d'ottobro i Comitati cattolici. delle prinoi- 
pali città meridionali della Francia si adu- 
noranno ni Aix in assemblea generale, allo 
scopo di discutero sull'istituziono di Uni- 
versità cattoliche nol Mezzedì. 

— Il Courrier de Genère pubblica una 
pastorale di monsignor Mermi!lol , in data 
del 1 sorrento, colla quale proibisce si 
preti 0 ai fodeli del canteze di Ginevra di 
riconoscere, sotto qualunquo pretesto, i par- 
roci eletti nello votazioni popolari, cho sono 
intrisi ed usurpatori. 

— Serivono da Carlarube nile Gazz 


oratici, Gli ultramontani guadsgnarano duo 
soggi. 


(Dispacel partie. dell'OPINIONE) 

Napoli, 19 ottobre. — L'assassino 
della infelice Gazzaro ha confessato il 
suo delitto. Fu scoperto il facchino che 
trasportò la cassa alla stazione di Napoli 
per esser spedita a Roma. L'assassino è 


| una persona del volgo. 


Napoli, 19 ottobre. — 1 funerali del 
compianto senatore comm. Diomede Mar- 
vasi, celebrati questa mattina, riuscirono 
solenni. 

e i 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Napoli , 19. — Il questore Forni 


| rifarì al prefetto comm. Mordini essergli 


riuscito di scoprire e di arrestare l'indi- 
viduo, nella cui caso fu trucidata l'in- 
felice Gazzarro. Questi la sventrò , la 
salò, l'incassò e spedi a Roma, serven- 


| dosi di un facchino che poi prese al suo 


servizio per non farsi scoprire. Il col- 
perole, ebigottito per le prove constata» 
togli dal questore , finì col confessargli 
tutto. 

Atene, 48. — Cimuniduros, Deligior- 
gis © Zaimis, capi dell’ opposizione , si 
sono posti d'accordo per fare eleggcre 
Comunduros presidente della Camera dei 


| deputati , allo scopo di mostrare che 


l'opposiziono è compatta. 

L'elezione del presirlente fu aggiornata 
a mercoledì, in causa dell’ arrivo del 
Principe di Galles, 

Atene, 48. — Il Principe di Galles è 
arrivato a mezzodì 6 fu ricevuto dal Re 
alla Regina. Il sindaco promunziò un 
discorso. La città è imbmndierata. 

Monaco, 48. — Nei circoli parlamien- 
tari credesi cho la Camera dei deputati 
vorrà aggiornata nella soduta dì mer- 
colodì. 

Belgrado, 48. — La Scupoina ap- 
provò il progetto relativo all'autonomia 
municipale. 

Ragusa, 48. — Îl capo monfenegrino 
Poko foce fucilare sei abitanti di Zubei, 
per viltà. 

Gl' insorti sgombrarono dal territorio 
di Liubuaka, in seguito all'arrivo delle 
truppe, provenighti de Stolatz. 

Madrid , 48 — Uni avviso ufficiale 
ordina che le navi siraniero che giut= 
gono in Spag a pagheranno una forte 
multa, se le loro carte non saranno vi- 
dimate dai consoli spagamoli. 

Madrid, 48. — La divisione Delatte 
sbarrò il passo ai carlisti che dalla Ca 
talogha volevano passare nella Navarra, 
attraversando l’Aragone. 

Il capo carlista Paraiso fu preso e ln 
sua banda posta in fuga. 

Segasta è arrivato. 

Costantinopoli, 49. — L'agente di- 
plomatico della Serbia presentò alla Pottà 
nuove rimostranze contro il continuo în- 
vio di truppe alla frontiera @ contro la 
occupazione dell'isola sul Drina. 

TI sotto-governatore di Yeni-Bazar te 
legrafò in data dell'8 corrente: 

< Una banda d’insorti e di montene- 
grinì attaccò le truppe di Ambrana, men- 
tre stavano pregando. 

< Gli insorti , battuti, si rifugiarono 


Napati, 19.— 1 fanorali del senatore 
Marvasi furono splendidissimi o vi a 
stova una grande fo”. Il comu. Mor- 
dini, con cello parole; foco l'elogio del. 
l'illustre trapassito, in nome del governo 
| del Ro. 

Il reggents la Procura generale lesse 
un discorso. 

Cosiantinnpoli, 47. — Ecco il testo 
della lettera del ministro delle finnnze 
alla Banca Ottomana: 

« Voi avete constatato dolla dichiara 
zioni della Sublime Porta la formale vo- 
Jontù del governo imperiale di 
nere in tutta la loro integrità i dii 
privilegi della Manca impei 
tomana, i quali derivano dallo 
zioni delle su concessioni ufficiali. 
| siote stati puro completamente informai 


i 


Gran vizir, (lello imperiose necessità della 
misura finanziaria cho venne decretata 
dalla Sublimo Porta, riguardo al modo 
di pagamento degli interessi e dell'am- 
mortamento del Debito Pubblico dell'im- 
pero, applicabile per un periodo di cin- 


sta misura vantaggiosa pel tesoro, per- 
chè permetta di equilibrare il suo bilan- 
cio în un brevissimo spazio di tempo ed 
a porlo, da quell'epoca, al coperto di 
tutte le preoccupazioni e di tutte lo in- 
certezze che non mancano di colpirlo ad 
ogni scadenza del cagone, e che avreb- 
bero tsrminato col rovinare totalmente 
il suo credito, col più grande detrimento 
dei nostri fondi in questo senso che essa 
assicura ad essi delle garanzie serio pel 
pagamento di che loro è dovuto, 
senza attendere la realizzazione di pro- 
iti onerosi, îl cdi anico risultato era 
di aumentare sempre più il disavanzo 
del nostro bilanciò, 4 di compromet'are 
gravomenito l'infsresse 6 la dignità della 
Sublime Porta. 

< Voi parimente non igaorate che il 
governo imperiale si è affrettato di met- 
tere a disposizione dei Sindaci che fan: 
zioneranno a Cosfantinopoli sotto la sor- 
veglianza © colla cooperazione della Banca 
itaperiale, le entrate dello dogane, del 
sale 6 del tabacco, come pure il tributo 
dell'Egitto, 0, in cac> di insufficiepea, i 
prodotti della tassa sulle pesore. 

« Per prevenire ogai incertarra che 
potrebbe prodursi a questo riguardo, e 
per mettere anche un momento prima 
esecuzione la parto più importanto della 
misura finavziaria di cui si tratta, cioò 
la designerione in cifre delle garanzie 
sopra specificato in maniera da assicu- 
rare la regolarità del nuovo modo di 
gamento; io, d'ordine di S. sil dre 
vi prego, o signori, di concertarri 
immediatamente coi Comitati della Banca 
a Parigi e a Londra, affinchè essi, 
cordo cogli assuntori dei nostri prestiti, 
nominino senza ritardo i loro rappre 
sentanti nel sindacato di Costantinopoli, 
al quale saranno consegnate le entrate 
destinate a titolo di garanzia. Voi inol- 
tre, d'accordo col mio dipartimento e in 
conformità alle pubblicazioni ufficiali, 
compilerete lo stato esatto delle somme 
consacrate tanto al pagamento integrale 
in effettivo della prima metà dei cupo 
@ all’ammortamento dei nostri debiti 
terno ed esterno, che al pagamento, pure 
in effettivo, degli interessi dei nuovi ti 
toli, rappresentanti la seconda metà d 
detti cuponi e ammortamenti, @ infine il 
prospetto etto 6 preciso dello garanzie, 
le quali diverranno libere il giorno del- 
l'estinzione del più prossimo prestito è 
sterno e cho saranno, da quell'epoca, 
consacrate al rimborso del detto 5 por 
cento, interessi e ammortamento com- 
presi, nel caso che 16 stesso 5 por conto 
non potessò essere rimborsato al termine 
dei cinque anni; © tutto ciò in confor- 
mità a quanto fu detto nella prima di- 
chiarazione della Sublime Porta, in data 
6 ottobre. La Banca imperiale otlomana 
sarà nello stesso fempo incaticatà di pro- 
porre al mio dipartimento tutti gli altri 
dettagli di esecazione, alfine di assicurare 
il regolare andamento del nuovo servi- 
zio del Debito pubblico interno ed e- 
Coi dir del 4° gennaio 1876. 

< Vogliate, 0 tignori, nel più breve 
termine accusare i! ricevimento della pre: 
sento ed'aggradire nello stesso tempo 
l'assicurazione della mia più distivita cos 


in segicito ella leali spiegazioni dato do! | 


que anni, a datare da questi giorni. Qué} 


Roma 18 1 

titola 
Roudita ltalinoa 5%». | 7060| 7050 
lnprongito Nazionale peo ESS 
to piccoli voi | =—=| == 
> Stiloneio...| ==| == 
ODbI Beni Keel. B9,.| S=| CT 
Municipio di tom Lal a 
Crod. Fond. $. Spi “= se 
Certi, sul Tosoro ss| = 
Detto emise. SA 


Prestito ronzio Bloont 


Azioni Tabacchi . . 
Obbligazioni dotto d 1; | 
Strado (orrato romano. 

Obbligazioni detta ..« 


Strado forr. moridionali 
Buoni Merid. G “1, (oro) 
Jociatà Rom. Miniero. 


lo-Rom. Gr 
itavecchia 
Comp. Fondiaria italiana | 


BORSA DI ROMA 


19 ottobre 1875 (oro 11 1{2 ant.) 
ta chiusira di Parigi 
rolativ Ja por la rostra Rendita, 
taria nella sera la tondonza. del postro mor 
cato, sotto l'impressiono del forte ribnaso ar- 
venuto sul Turco, si pronzaciava piuttosto di 
bolo, facendosi 78 85 n 78 8. 

Quosta mattina, diotro i corsì ancora pog- 
giori dei « boulevard, » apri 
poco 1 poco la disposizioni. 
zan Ti, prezzo a cui si finiva 


IILIEEILEILIIAIE 
VILEILTELIIAIIII 


Rene) 


ferti i Proetiti cattolici, ma sonza con- 
ncho Romane 1445, prezzo fatto per 
contanti. 


iomari i cambi. 
Francia 3jm 106 35. 
Londra 3jm 20 98. 

Oro 21 da 


(Oro 3 1,2 pom) 
La Rendita dapprima offerta a 78 80 fine 
mese, chiuda 78 87 1}2 denaro, 
la ripresa ancho il Tureo dietro notizie mi- 
ggliori du Parigi, abbs affari a 20 20 0 203% 
fine tes, 


rienza W_ 
Rodit fina 5 

Fiapotcon doro 
Londre 3 mont. 
finprsotito Naaionals > 
hi 


Randita fran 652) 6565 
» > S| 0482] 10497 
Banca di Francia i I 
Rendita Italiana S| 790% 
x ® 06 Sea 

re. Lombardo-Veneto | 231 =| 290— 


ObbL Regia Tabsechi 
Quit form V. B i8ra:| 


20770 | 20520 
10995 | 10925 
104 60 | 101 20 
275 50 | 27650 
5—| 95° 
9=| 90 
103 30 | 10960 
400| 4185 
u2s0| 1270 
Us| mi 
7005] 0995 
8310] 8010 
tò 18 
4G—-| 487 
È 18650 | 187 
i (| 367—| 356% 
Roodita Italiana |. z| 324% 
Tabaochi. re fs 
Rondita Turea (;. ssa 


GIACOMO DINA, Dmrrone. 
Koxnarno GiovAmm, Gerente. 


Vendita di Stàbili demaniali 


Avvisi d'Anta, N. 509, 506 (V. 4* pag) 


XI Marchese del Cigno 
Romanzo originale di Roberto M. Stuart. 
Due volumi di circa 600 pag. L. 6. 
Vendesi presso tutti i Librai del Rogno. 


Società Parigina 
Nuovo Gran Magazzino 
di novità per Signore. 
34i- Via del Corso - 341 
Casa che vende al più 
tuon mercato di tutta Roma 


IAS 
Collegio di Stradeiîn.— V. 4.1 pagina. 


VENDITA DELLA GALLERIA 


ta 
Monte di Pietà di Roma 
Gl'incanti incomincieranno al 26 novembre o 
saranzo proseguitati a tutto dicembro n. c. 

I cataloghi si distribuiscono le Inten- 
diiito di fibanzo del Rogno; all'ostoro. firesso 
(Re caletaa Matta e orla pae EP 
Come, perito a Parigi, 54, Faubourg Mont 


‘siderazione. > n 


CI 


marte. 


saruse ristaBiLITÀ senza Mepicine "ION PIU MEDICINE 


La deliziosa farina di salute DU BARRY —REVALENTA ARABICA 30 anni di successo — 


risana lo stomaco, i nervi, i polmoni, fegato, glandole, vescica, roni, cervello, sangue è mem- teonamonto,,depori 
LA REVALENTA ABABCA — = n 
uleronnno Lor 


ini, cena è 
prezzo in mi 


n cino. 


14 ottobre 1800. 
meravigliosa Re-|mi faceva erraro per ore intiere senza veru 


lo insonnio, ed ero in preda ad un'agitazicne nervosa insopportabi 


o horina Revalenta Arabica lu qualo ha tenuto in vita mia moglie, che nel 
riposo, | rumori della vita | usa modoratamento già d tre anni. Si abbia È mioi più meatii vingra. 
(ordinaria © perfino la voco della mia cameriera mi facevano malo: ero | ziamenti, eee. 
sotto i pero di una mortalo tristezza , ed ogni commercio col miti sî-|* Prof. PIETRO CANEVARI, Intitato Grillo (Serravallo Se 
|mili rinacivami estremamente penoso. Qura N, 67,218 Vonezia, 29 a 
Mol TI dott, Antonio Scordil al tribunalo di Venozia, Santa Me 
ria Fornsosa, Callo Querini, 4778, da malattia di fognto. 
Cura N 67,924 Sassari (Strdegan), 5 giugno 1800. 


Cura N° 05,184. Pranetto (circo 
vare che da duo ana 
i, no posto più alcu la scel mi i peo di 
Haleî Mi nani. Le mio gambo diventarono fort, la ma vista on ci 
‘occhiali Il mio stemaco è robusto como 2° 30 ann. 10 mi sento 
anita, è p 

Tuoghi, e sentomi chisra Îa men 
> CASTELLI, baccal. iu teol. ed arcipe. di Prunotto. 


Mila do rivivoros pomo | Da 
to | Da lungo tompo oppressa da malati ia digestione, de-| 

dii Londra gio ere Ja mia posi | bolozza @ vertigiai, Eovai yran vantaggio con l'uso di ole giore! dla! 
per fenta ci DE BREMAM | vostra delie alenta Arabica. Noa trovando 


? sopportaro alcua cibo , 
‘da principio potò tollerare ed ia 
tara, ritornando per essa, da uno stato 


Cure n0 78,010 
Una donna di nostra 
>, ad va normale benessere di sufficiente forte tosse, con vomiti di sangue , debolezza per tutto il corpo npecial- 


dadi altro rimedio più eticaco dî questo si miel maori, la prego 
irmene, acc. Notato PIETRO PORCHEDDU, e °° 


promo l'Avr. Stefano Usoi, Sindaco dolla città di Sassari. 
Cura N. 67,991, Bologna, 8 sottembro 1869, 

Ta omaggio al vero, nell'interome dell'umanità, @ col cuoro piono di 

riconoscenza vengo ad' unire il mio elogio ai tauti $ttonuti dalla sua do- 


Fossombrone (Marche), 19 aprile 1579 
stia, Agata Taroni, da molti nani sofffira 


soguito facilmonte digeriro e gi 
‘i salute veramento saquietan 
‘e continuata prosperità. 


MARIETTI CARLO. allo gambe, dolori alla terta cd i fi 
Parigi, 17 aprile 1842, ‘molti rimedi indarno, ma dopo prc 


gi 
ito a malattia epatica, io era caduta atato Resalenta npari ogni malore, ritornanogli l'appet 


ppettenza. 1 medici tentarono 


‘di doperimento che durava sotto anni. i rici impossibile di Lea: liziona Rewalenta Arabica. 
leggero, serivere © faro anche piccoli Tavori all'ago: jo sofiva di Uat- Sorravlle Scriria (Piemonte, 19 soitembro 1872j._| Ta soguito n febbro miliaro cadi in intato di complato. deperimento 
til norvosi per tatto il corpi la digesticno ora dicilimima, porsistonte. pustalo per una scatola della aua meravigliosa {a°|sofrondo contintamcate d'intam Colica dato do: 


PREZZI DELLA REVALENTA ARABICA 
il comodo di cuccerla, abbiamo confo 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2 90, 112 chil, fr. 4 50, 1 chil. fr, 8 2 12 chil, fe. 17 50; 6 chil. fr, 30; 


e Hbbre ingleni Hre 
fe. 17 50; per <88, fr. 90; por 570, fr. 64 — In 
‘è în tutto lo città d'Italia, presso i 
Gualtiero Marignani; Andre 
pi fiterto, AL Seri 


(e — Prezzi: Ta polvere: 
REY DU BARRY 


+ Brown ‘© Neli 
a di Spagna, — 


- al Corso, n. 199: W. Low 
Fratalli Hermano; Lonardo e Romano; Kernot. Hofogna, Enri 


Arzo dance 
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA “5. 
old NIROPPO D IPCFOSPITO DI FODA 
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 12 novembre 1875, nell’ Ufficio della R. Pretura in Piperno ai © |BIBAPPO DTPOPOEFITO DI CALOE 
procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati , pervenuti al Demaniu dello Stato | |PEEKOWBD'IPOFOSPITO di CINI A 


delia legge 7 luglio 1866, n. 3036, e 6 agosto 1867, n. 3848: \[DEL_D." CHURCHILL 
Tm 


s minstivo , in Vocabolo Macchione, situato nel territorio del comune di Piper» o pre- | |[RIONRIO NANA 


per effetto 
4. Tabella N. 


venionto dal , della suporficio di ettari 17.74, o cell’estimo di soudi 4097 71. — Prezzo a’ asta Siro PRO AI PIRO Mesia; fra Silio, va: 
“ pETREE ia | mam trp fn 
— | [eretti giri i cet gi dl tr Mapimani a Cor 
Av d'Asta | {È si darante la notte si fanno] 
INTEN M | Pes ta a i A 
{msn nno 
tore cera digerito bovs sent; opa Ì È ì 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del 19 giorno novembre 1875 nell’ Ufficio della R. Pretura in 
Subiaco si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, perve- 
nuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1366, N. 3030, e 6 agosto 1867, N. 3848. 


Fenirli e lraa 0 prova ns bene 
bere quale nn È abitato “ 
icogna chiedero “la. bot 
\uodrata colla firma del D' Clare VE 


5 [philI, © avente il marchio della; 
4. Tabella N Opitieto sà uso molino ad acqua per cercali, coienente sei macina, composto di tro vasi con sutterauoî, in | [farmlcia SWAN, 13, via Caati-i RIESI 
vocabolo Mola, sito in Subinco, via degli Opifii al Civico, N, 34,0 proveniosto dalla Monsa Abbazialo di Subiaco, della supertcio * {2° Pesi: Presso {a Francia, PER TOSA 


di Aro 0.07, © del reddito imponibile di L. 0097, affittato d ncianti Giovanni. Prezzo d 
— 2. Tabella N. 4901. Fabbrieato urbano composto di N. 81 vani in sette piani, sito in Subiaco nel V 
proveniente dalla Mensa Abbaziale di Subiaco, de! reddito impouibilo di L. 1008,94. Prezzo 


Al'Esposizione Universale «i Vienna 1873 | 


170,331 Gi 
lo Principe Umberio e 


IL CONSIGL10 DEI PRESIDENTI DE%, GIURI' INTERNAZIONALE 
na eororito all 


ESTRATTO DI CARNE LIGDI 


fabbricato 


a FRAY-BENTOS 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


IL DIPLOMA D'ONORE 


(la più alta distinzione) 


Agenti dotta Com pognin. pet l'lulia CARLO ENSA — Pili 
MCO Pe pre Flalia 
Van 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
885“ ‘TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarant'anni lo Selroppo Lareze è ordi- 
nato con successo da tutti | medici per guarire 10 
GASTIITI, GastRALOTE, DOLORI © CRAMPI DI STOMACO, 
CostimazioNI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 


malnali. era 
Sotto forma d'Eliair, di Polvere ci di Oppiato | 
Dentitrici Larose sono | preservativi piu sicuri dei 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELL: GENOIVE d 
delle Nevnasot paxtatin. Essì sono universalmento 
Jmplogati per lo cufe giornaliere della bocca. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e 0%, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
Darositi. Roma : Sinlmberghi, Garneri, Marignani, Berretti. 
1 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE 
Regno oa di se rn ae a Bano 4 pt, 
ergo eoginne d sc d'acqua ar l'Io di o, 
“eg depuati i sus dani asa al'lodae liato 


tosarlo interamente in tre 
© preciso che non accadde 
altre forbici meccaniche. 


Let e tesa Si spedisce pei 
gento, non contergono che mer | Iirigore lo domando a 


lio de Flacon con ruzine | Roma, presso L. Corti, pia 
nea 


ate gilet © ale 
guato da vaglia postale, = Fiona 
All'Emporio francoitlitno 0. Fia 
6 C., via dei Panzati, 28 Roma 
rosio LL Corti, pizia dei Croci: 
feri, 48 e F. Bianchelli, vicolo del 
Pozzo, 47, 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA 
è guarita immediatamonte colla 
NASALINA GLAIZE 
che leva prontameute l’acuterea 
malo, restituice larespiraziona nasali 
è preneno i ruffraddori di petto; 5 
anni di succenso. Seat. L. 1. Agonti 
or l'Italia A. Manzoni e Ci, ia Mi- 
Vendita in Roma nella farm, 
Desideri 0 farm. iogl. Sinimberghi.. 


igali farmacisti, droghieri a venditori di commestibili 


E DI COMMERCIO 


‘Stradella 
tara 0 della Qormania, 
corso è di cinque classi con 
re esla, appia, (Banco Model. suc 
. Gli alunaî hora inscritti sono peso più di 100,00 no 
Îl Collegio si apro fl 1° novenire p. v. 
di Vigilo da) coma. Arna 
ori to comm. De-Protis dagi 
ignori È Pisani © cav. Amati. 
1. Professori nosionali pavo 
(dotter A. Pari ed alt, 
Ghirantoli, o dogli isti 
la di Anversa) Professori 


Gli associati all'Archivio Gi 
idico possono avere l'opera 
ire 


del Capelli. 
‘oso di quest'acqua, chenon con- 
o sostatzo cantiche, no nitrato 
ergo, e cho nea meochla la 
lo restituisce ai capei 
tiro colore. + 
Modo d'uaarla 
iti Ja bottiglia vi ni imme 
mugna. ch, beve impreganta 
ido, si passa ripatutamento 
sopra capii avendo cera che nano 
bagnati fino alla cuto. Dopo qualche 
emo avranno riprese i primitivo 
colore ed allora basterà fare la atossa 
oporazione ogni 4 gierai 
Presso Lire italiane 8,60. 
Deposito in Roma, preso l'gnc- 
zia A. Taboga, via dal Profetti, 12 
pp 


Locntalli 
Fedi 
ù distinti, 0 delle scuole Gorernati 
x Collegio di Bergamo (A. Piomarte, 
periori di Commercio (F. Rafa, della neu 
noscano l'italiano, sono Dottori in filologia (E. Brurcier del- 
Parigi e doll'Univen W. Hamburger di 
tà di Berlino), © poriti nell'insegnamento pubblico (R Rateh, } 
ole pulblicho di Viana; E. Von Scheve, del Collogio militare, 


Amati, professoro e Presido neì Già- ! 
or Arturo Asinelli , professore edu- | 
d inglesi, professore nel Vietorio 
mo cei giorani © prendeno parte 


DALLE S 
SIONÌ 


todeschi, Franoos 
lerlino. I Direttori convi 
mento. 


DICOCA 
PECALITA esta PREMIATA 


CRAND EOTEL DRSRAIN | 


ET CASINO 
cuverts toute l'année) 
tav stoccata 

baina- 
chos - Bains de ya 


VALAIS. SUISSE tie ai 


Mison distro NS 
NOMBODHO et 
N 0 
lo osranionine 


CAY i in Bottlatie di Formas (S 
bi qu preda AE ET 

UFFIZIO CENTRALI D _ 

DI 
si i 

PER SOLE LIRE 90) reno 

Di divini prima dll'opliazine — Boa cli 

= na eccellente macchina da cucire 


FI contenzioni ed amministrativi Ran coin sono garantiti. Ness 


‘1 daco 

Dommons profumiare a Parigi 

Quest'ufficio si occtipa di patrocianre legalmente presso il Consiglio di Tomando socompagnato de 

Stato o Corte dei conti ed occorrendo ancora presso gii altti. dicasteri rio fasco taliaao, 0. Fiazl 8° 0. via 

contrali ogni spocio di alfare amministrativo, contenzioso  Smansiaio. È corti, pinza Orocitei, 48 0 P. 

Nella trattaziono di tali affri si soetituise all'opera porsonalo. dei È 
cittadini, accottà È loro legali ma o dati 0 no cura plateretti con Ia cose 
tenzn derivante dalla lunga p — ca ia alti uftal amminiaativi © con 


FLUIDO RICENBRAMORE DRI CAPELLI 
LI biadiato, di 


TERZA EDIZIONE 


== PROPRIETÀ 
franco di porto nel Regno. 
lirigore lettere e vaglia all 
geozia A. Taboga in Roma, 
a 


tale intituzione. Rappresenta i corpi 


spocio di affari ano 
nisue, sO. 06SOrT6, 
pura il patrocinio delle im- 
(o 0 ri presta alla compilazione o' presentazione dolle schede; 
dello domande di volture, doi reclami ogni altro atto neceasario 

ccertamento © nella riscossione dello imposte, rappresentando 1 c00- 
ribuenti sia presso gli ufizi {manziari ed amministrativi che presso lo 
dite Camnluio9! 1 plee GIO 7 pago 


Roma, ottolra 1875. 
Ave. Miebele Cardona 
L'Uffizio è sito alla piazza Fiammetta, n. 14, p. 1. 


SALUTE. RISTABILITA SENZA MEDICINE 


Estratto di 80,000 certificati di guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 


i, farmacista, — Firenz 


al Corso. — Napell, Scarpitti, Cannono. —] 


LA CELERE 


di una costruzione semplice © solida, che non richiede mai alcun» riparazione, questa 
forbice è munita di duo lame di ricambio che evitano ogni interrazion'e di lavoro. Con 
questo istrumento è impossibile di ferire il cavallo, e chiunque anche inesperto, può 


Acqua rigeneratrice 


75,000 cure annuali 


(ri Pe e i ie ap 
e 


CLEMENTINA SARTI, 498, via lmia, 
Rovine, distratto di Viterbo, 18 miggio 180 
Da duo meri a questa to "di ‘avateata gravi. 
danza veniva attceta giore bro, esa n00 Area più 
pilo ogni com, ola qualsisi cibo le facera manto, par 
Fidottà fn estrema debolezza da non quad più alam da letto 
fobia ora atftta ancli da forti dolori di Stomaco, 
tichoxex catinata da dovor 
Sotto di Trees i prodiioi efett. dell, Revatnta 
‘nia moglie a prondoria, e in 10 giornì che ne fa uso 
parve, sequistà forza mangia con sensibilo guato, fu È 
tichezza, o sì occupa volontiori nel disbrigo ‘i qualche faccenda dont: 
ati 
Quanto lo manifesto è fatto incontrastaile 0 le sarò grato per somp 
® GAUDIA, 


12 chil. fn 65, 


ppetito; nutrono nel tempo stosso più cho Ia carne, fortificando lo persono più indevolito. 


tavolette; fr. 13 
far e droghi 
I374; drogheria Achino, pizza Montecitorio, 1{6: Franck 

Roberts, farmacia della Legaziono Britannica, vis 


fr. 2 50; fr. 4 50, 


— 
PASTICCHE PETTORALI dî Po- 
Iligala Virginiana. — Prodiziono 


Condotti; Rerretti, via Frattina; Ottoni, 


so l'Agenzia A. Taboga, via 


meccaniche 


NFEZIONATE 
RE I CAVALLI 


ore al massimo. Il taglio della CELERE è così netto 
mai ch'essa tiri il pelo como arriva sempre*con tutte ln 
curva che descrivo il pettine permetto di arriva. re allo parti 


Prezzo L. .20. 
r ferrovia contro vaglia postalo di L. DI. "4 
Firenze all’Emporio Franco-taliano, via dei Panzani, 98 
zia Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 37 


del cavallo le più difficili a tosare. 


i Londra pel l'anno 1873-74, 
ito rapporto e bilancio, vediamo che il fondo di risorva ed 
le 


. B,720,980 80. 


edi n 
dio izioial © < 
Rondita franonea o. 6 ; 
Resia dialer so Li; È 
ita SUE ; 
ferroio Parigi, Liono 3 

“oca 1 asso 

onda 1 8.194700 75 

faglie ea 1 85004863 

zzo di assicurazioni dell è pria o- 
Cee e i as” °7 10,6881023 sso 


Totalo Fr. 40,090,785 3 


dal sig. E E Oblioght, suo agente generale, 22, vin, della Colonna 


RON (iu RUGHE — etrato.di Lats Borno! 


Rus du Faubourg Montmartre, Paris. - 


|| 1’kutratto di Lala ba sciolto il 
[blami, quello di conservare all'opidermi 
‘morbidezza, ehe sfidano i guasti dol tempo. 

L'estratto di Lals impedisco il formarai delle rughe, © le fu! 
lspariro prevecendone il ritorno 9 I 


dalieato di tatti i pi 
tina freschezza e 


iferi, 48. — F. Bianebelli, vicolo. 


II, CRITTOGRAFO 


NUOVO 


APPAREGCHIO PRUSSIANO 


PER LA CORRISPONDENZA SEGRETA 


ADOTTATO 


Dal gran cancelliere prussiano, principe. Bismark 
da molti governi, dalla Banoa Rothschild, occ., occ. 


Nessuno doi sistemi finora conosciuti, offre la garanzia di assoluta «- 

tezza nella corrispondenza. 

Îi.solo Crittografò ha sciolto questo; arduo, problema in modo in 
scutibilo; e si applica ad ogni spocio di corrispondenza sia per lettora, 
cho per cartoi talo 0 dispaccio telografico. 

Uno aeritto fatto coll'aiuto del Crittografh non può essere decifrato 
cho dal corrispondonto a cui e destinato 0 cho dovrà assero munito di 
tl apparecchio osattamonto eguale a quello di cui 
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> franco per ferroria MIDA 

» » perposta. |... »3%0 
Prezzo dell’ grando ad uso dei. Ministeri @ dello grandi 


‘Azaministrazioni L 100. a 
Unico ed esclusivo deposito per tutta l'Italia a Firenzo, all' Emporio 
Frunco-Italiano, ©. Finzi © C., via dei Panzani, 28. 


“Eau des Almées . Ventagli di Parigi 
jp ni capelli ed alla barba 


Joro colore primitivo, senza aci, DELLI IN'OGNI GENERE 
nè nitrato d'argento, n saio di rame MO nato Noavenmté 
insudicia la pelle 
Mon tiro L Ola to diun eccezionale 
Franco per ferrovia L. 6 80. | di Fabbrica 


Deposi ronie all'Emprro Frase laliaso Ci Finsi e C; vis dl 
ito i Pironso all'Em 001 a pria 
Panzini, 23 — Homa, presso lu Corti: piasze. Orooferi, 48 a; Bian 
hell, vicolo del Pozzo, 4. Torino, Carlo Manfredi, via Finanze. 


